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Mi
resi conto che gli Scienziati avevano studiato un meccanismo molto
ben organizzato per riuscire a stancarci: un poco per volta si
dormiva sempre meno. Per esempio già mentre mi trovavo nella
seconda casa si iniziava a faticare a dormire, perché i vicini di
casa erano molto rumorosi, già dalle 5:00 di mattina iniziavano a
prepararsi per andare al lavoro e facevano un baccano incredibile
sino alle 7:00 impedendomi di dormire – tenendo conto che i miei
orari erano diversi – e iniziava a togliermi ore di sonno; ma non
mi lamentavo troppo perché pensavo fosse normale; quando però mi
trasferii nella terza casa e iniziai a vedere tutti questi
meccanismi uniti a scopo di impedirci di dormire, affinché giorno
dopo giorno fossimo sempre meno lucidi e meno percettivi. Gli
Scienziati avevano una folle paura di avvicinarsi a noi senza prima
attendere tutto quel tempo che serviva a farci stancare e quindi,
secondo i loro calcoli, abbassare di percezione e di facoltà
psichiche. Ci stancò è vero, ma non più di questo. Ogni qualvolta
accadeva un evento che mi faceva suonare il campanello d’allarme in
testa, ci mettevamo sotto a praticare per agire immediatamente a
scopo di contrastarlo e nel frattempo per scoprire quante più
informazioni possibili su tale evento. Questo argomento ti serve
per capire come si finisce dentro certe situazioni e come si riesce
ad uscirne, anche quando sembra che sia impossibile mettere il
piede fuori dal loop di eventi negativi. Innanzitutto lo scopo era
stancarci il più possibile e non farci avere tempo né di giorno né
di notte per svolgere le nostre mansioni così che tutta la vita
psichica ci avrebbe rimesso. Ma la furbizia sta nel non aspettare, 
non rimandare a quando avrai tempo
perché loro non ti daranno mai il tempo di riprenderti! Perciò dopo
i primi giorni di assestamento nella nuova casa dal trasloco, io e
Alexander iniziammo subito ad organizzarci affinché qualsiasi
evento e contrattempo accadesse riuscissimo sempre a praticare le
nostre cose. La difficoltà ovviamente arriva quando ogni giorno
succedono eventi diversi dal giorno prima per distrarti e farti
perdere tempo affinché tu non sia preparato e non riesca a
prevenire il problema perché non saprai quale sarà o come si
comporterà. La soluzione è quella di partire immediatamente
preparati sull’idea che ogni giorno può accadere qualcosa di
imprevisto, perciò se già sai che può arrivare l’imprevisto ti
organizzi la giornata mettendo i primi impegni come quelli più
importanti e solo a seguire quelli meno importanti. Tendiamo
d’abitudine a svolgere prima gli impegni meno importanti ma che
magari crediamo siano i più faticosi o i più urgenti, ma a livello
di importanza sono in realtà i più bassi. Per esempio ti fiondi a
lavare i piatti perché lo ritieni più urgente, ma poi ti ritrovi a
non aver ancora fatto la spesa e nel frattempo il negozio ha già
chiuso perché si è fatto tardi quindi dovrai rimandare a domani;
avessi svolto i due impegni all’inverso saresti riuscito a
compierli entrambi perché non avresti avuto problemi di orari. Per
noi vi erano impegni “urgenti” e impegni importanti, perciò prima
svolgevamo quelli importanti – che erano legati alla Pratica – e
solo dopo quelli urgenti, perché quelli urgenti in realtà
spingevano una sorta di fretta che era troppo esagerata: la fretta
urgente di svolgere una mansione che in realtà si poteva compiere
anche più tardi. C’era una fretta mentale che non si capiva da dove
arrivasse. Stai attento alla fretta, perché la fretta di fare delle
mansioni e delle scelte troppo importanti per essere prese senza
rifletterci adeguatamente è sempre un campanello d’allarme che
dovresti ascoltare: la fretta serve a farti sbagliare, con assoluta
certezza è una trappola. Questo non significa che per evitare la
fretta si debba rimandare una scelta all’infinito, bensì chiediti
perché c’è quella forte urgenza di prendere una decisione tanto
importante entro pochi secondi di tempo, sebbene per una scelta
simile ti serva tempo per riflettere, e poi invece per una mansione
che ti richiederebbe pochi minuti del tuo tempo decidi invece di
rimandarla per giorni interi. L’eccessiva fretta è la stessa che
usano i venditori porta a porta quando vogliono truffarti e ti
mettono la penna in mano per farti firmare con urgenza, affinché
non avrai tempo di pensarci e quindi renderti conto che ti stanno
ingannando. Non avere fretta di farti truffare! Chiediti il perché
di questo meccanismo e tenta di annullarlo mettendo in primo piano
gli impegni importanti e solo dopo quelli “urgenti” che esigono
quella strana ed eccessiva fretta. Gli impegni importanti sono
quelli che ti portano ad una conclusione reale, ti offrono qualcosa
di concreto; gli impegni falsamente urgenti invece ti fanno credere
che non ci sia tempo da perdere perché tu devi immediatamente
svolgere quella mansione, ma in realtà svolgerla ora o svolgerla
dopo non cambierà niente perché nella tua vita non apporterà nessun
cambiamento. Se lavi i piatti il pomeriggio o li lavi la sera, nel
complesso della tua vita non cambierà nulla, sarà solo una delle
tante mansioni fastidiose che vuoi toglierti dalle mani il prima
possibile ma che nei fatti se lo compi prima o dopo non cambierà
niente. Se stavi per lavare i piatti e qualcuno ti interrompe, per
via di un imprevisto devi uscire urgentemente di casa e devi
rimandare i piatti a domani, potrebbe anche essere considerata una
scocciatura ma in realtà non è nulla di grave. Ciononostante
chiediti sempre se quell’evento fosse realmente tanto urgente da
obbligarti a uscire di casa di fretta e furia, oppure se sia solo
una scusa per farti correre e stressare senza reale motivo. Ma se
invece hai passato la giornata a svolgere tutte le mansioni urgenti
fra cui pulire, fare la spesa, lavare i piatti, tutto quanto, e poi
il pomeriggio appena stai per sederti a 
Praticare ti spingono per uscire urgentemente di
casa, tutto cambia perché rimandare la pratica a domani non è come
svolgerla oggi; soprattutto perché rimandarla a domani significherà
che domani la rimanderai ancora, con assoluta certezza ci cascherai
pure il giorno dopo. In quest’ultimo caso hai preferito svolgere
tutte le mansioni “urgenti” con la fretta di togliertele di dosso
perché definite una scocciatura, ma nel frattempo hai rimandato
sino all’ultimo momento le attività davvero importanti, che a causa
di un imprevisto verranno rimandate ancora. Bisogna trovare
equilibrio e riuscire a svolgere tutte le attività un po’ per volta
senza mai cadere dal lato opposto. Faccio l’esempio di chi dice di
voler praticare tutto il giorno e nel frattempo lascia che la sua
casa diventi una fogna con la scusa che “pulire è una mansione Low
quindi non bisogna perderci tempo perché bisogna praticare” sì ma
se ti ammali a causa della fogna in cui vivi i problemi diventano
molto più gravi! Dall’altra parte possiamo vedere persone
eccessivamente fissate con le pulizie domestiche oppure con l’ansia
di dover svolgere sempre tutte le mansioni con la massima urgenza:
ti manca il latte in frigo? Potresti aspettare a domani mattina per
fare la spesa completa, invece c’è chi oggi andrà di corsa a
comprare solamente il latte, e poi domani uscirà 
di nuovo per fare la spesa. Non ha senso, eppure gli
impegni urgenti e frettolosi servono proprio a farti svolgere
azioni senza senso, così che sprecherai tutta la tua giornata a
rincorrere eventi inutili e privi di ragione. E cosa ti resterà a
fine mese? Avrai compiuto tutti i giorni le tue “mansioni urgenti”,
ma sarà passato un altro mese in cui non avrai compiuto niente di
buono nella tua vita. Ti sto spiegando questo perché anche se
possono sembrare discorsi banali in realtà sono proprio questi
eventi che ti impediscono di praticare e di liberarti dagli
attacchi e dalle manipolazioni aliene. Perciò se impari a gestire
il tuo tempo quotidiano riesci anche a Praticare bene; ma sino a
che resterai legato alle mansioni urgenti e ti farai trascinare da
qualsiasi evento accada e che si presenta come stra-importantissimo
solamente perché vuole metterti fretta, allora continuerai a
svolgere mille mansioni inutili per arrivare a fine mese che non
avrai compiuto niente di utile per la tua vita. Il metodo che ho
utilizzato per riuscire a gestire tutte le situazioni che
accadevano ogni giorno nella mia vita, parte delle quali ti ho già
raccontato qui sopra e che ti ha permesso di comprendere quanto
fosse difficile trovare tempo per praticare – ma l’ho sempre
trovato! – era organizzare le mie giornate mettendo in primo posto
le mansioni importanti e solo dopo quelle “urgenti”. Questo perché
le mansioni che si presentavano come urgenti, non lo erano davvero,
ma me lo facevano credere in ogni modo, mettendo una strana fretta
ansiogena che serviva solamente a farmi sbagliare strada. Non avere
fretta di prendere decisioni o di svolgere mansioni che ti mettono
ansia perché sono state messe lì per fregarti! Basandomi sulla mia
esperienza, tutto ciò che facevano gli Scienziati e gli alieni in
quel periodo era tentare di impegnarmi il più possibile con eventi
che arrivavano all’ultimo momento e che non potevo prevedere, ma
che si mostravano con un'incredibile urgenza tanto che era facile
cascarci. Ma quanti davvero erano urgenti? Lì per lì sembrava che
se non avessi svolto immediatamente quelle mansioni sarebbe
successo il finimondo, invece poi mi rendevo conto che se non le
svolgevo subito finiva che si risolvevano da sole, la gran
maggioranza, oppure semplicemente accadeva qualcosa che mi
agevolava il lavoro e spendevo meno tempo di quanto ne avrei dovuto
utilizzare se invece mi fossi impegnata subito su quegli eventi
creando un programma in cui dovevo correre con urgenza per
qualsiasi cosa accadesse. Bisogna prestare attenzione perché gli
alieni e/o nemici vari usano molto questa strategia, ossia farti
credere che ci sia urgenza e che devi subito correre a risolvere
quel problema. Il fatto era che le persone intorno a me impazzivano
e mi supplicavano aiuto urgente, così sembrava che se non mi fossi
sbrigata ad aiutarle a risolvere quei problemi sarebbero morti! Ma
nulla di tutto ciò era reale; questa pressione veniva creata su
quelle persone – momentaneamente usate come Antenne per proiettarmi
addosso i loro problemi – attraverso le quali mi avrebbero dovuto
buttare numerosi pesi addosso con estrema urgenza, così la loro
pressione mi avrebbe stressato e quindi mi sarei dovuta sentire in
dovere di sbrigarmi a risolvere i loro problemi quasi per sentirmi
meglio io. Questo programma era molto strano: dovevo risolvere i
problemi degli altri quasi come se servisse a me per sentirmi
meglio, perché il peso che mi buttavano addosso era talmente forte
che pur di levarmelo di dosso mi impegnavo a risolvere le questioni
degli altri per sentirmi alleggerire da quelle aspettative e
pretese su di me. Mi resi conto però che era una strana ma forte
trappola negativa appositamente studiata contro di me, perché quei
problemi non erano miei e non c’era ragione per cui io dovessi
sentirmi costretta a prendermi le responsabilità di tutte le
questioni altrui al punto che se non risolvevo i loro problemi mi
sentivo in ansia. Gli alieni sfruttano i tuoi punti deboli, che
talvolta possono essere addirittura i tuoi punti forti rimodellati
affinché vengano usati contro di te. Il mio altruismo stava venendo
usato contro di me, perché tanta era la disponibilità verso gli
altri che le persone attorno a me stavano venendo usate come
Antenne per addossarmi i loro problemi e costringermi a passare il
mio tempo per risolvere ciò di cui avrebbero dovuto invece
occuparsi loro! Erano le loro vite ma ero io a dovermene occupare,
mentre loro – come se non bastasse – passavano il tempo a
lamentarsi e frignare contro di me perché 
non gli risolvevo la vita abbastanza in fretta. Loro nel
frattempo erano fermi a girarsi i pollici e attendere il Miracolo
senza fare niente per risolvere i propri guai. Ci misi un po’ prima
di capire che questa era una trappola verso di me, ma quando me ne
resi conto decisi di mollare la presa e restituire la
responsabilità delle loro vite nelle mani dei diretti proprietari.
Per un bel po' tentarono di riaddossarmi i loro pesi, perché la
gente non ha voglia di assumersi le responsabilità della propria
vita e vuole sempre che sia qualcun altro a gestire le loro vite! E
non nego che certe volte riuscivano nuovamente a darmi in mano i
loro impegni senza che io avessi la forza di rifiutare di dargli il
mio aiuto, perché mi sentivo in colpa se non li avessi aiutati. Ma
in colpa di cosa esattamente? Il mio aiuto non era dovuto, ma le
persone intorno a me improvvisamente tentavano di farmi credere che
fosse un dovere che io spendessi la mia vita a preoccuparmi della
loro! Niente di più sbagliato. Perciò bisogna prestare attenzione a
qualsiasi forma di perditempo e che oggi definisco anche forme di
intrattenimento, perché sul momento non ti sembrano perdite di
tempo – come a me non sembrava di sprecare il mio tempo neppure
quando passavo 
intere giornate ad aiutare persone
che non meritavano il mio aiuto – anzi ti sembrerà giusto e quasi
ti sentirai soddisfatto di aver usato tutto quel tempo per svolgere
quelle mansioni. Ma poi, in realtà, si trattava di situazioni
create a tavolino per manipolarti, appositamente per farti perdere
intere giornate a rincorrere eventi che non ti avrebbero portato a
nulla e non averne per concretizzare eventi utili a te stesso.
Perché la verità è che quelle persone finivano per addossare su di
me gli impegni di cui neppure gli serviva realmente il mio aiuto,
ma lo facevano solamente per occupare il mio tempo a qualunque
costo: poi se li risolvevo o no a loro non cambiava niente perché,
una volta che avevo sprecato il mio tempo a risolvere i loro
problemi, si scopriva che neppure gli interessava davvero il
risultato. Serviva solamente a tenermi impegnata. Posso fare
l’esempio di una persona che frignando mi supplicava di aiutarla a
trovare lavoro: mi impegnai tantissimo per aiutarla e grazie al mio
costante interesse lei trovò un’ottima posizione, ben pagata e con
un buon contratto. Ma quella persona ci andò qualche giorno e poi
cambiò idea perché non aveva più voglia di lavorare in quanto
veniva ancora mantenuta dai suoi genitori e decise che invece
avrebbe voluto riprendere con gli studi. Tanto impegno e tanta
fatica da parte mia per trovargli un lavoro, affinché smettesse di
disperarsi e frignare, e poi lasciò il posto di lavoro dopo qualche
giorno perché in realtà non gli interessava lavorare ma fare
tutt’altro. Dopo qualche mese smise di studiare e ricominciò a
cercare lavoro chiedendomi nuovamente aiuto. Questo è solo uno dei
tanti esempi che accadevano mentre io avrei dovuto occuparmi
solamente delle mie questioni quotidiane e invece non davo tutta me
stessa per risolvere le situazioni che mi interessavano perché
spendevo troppo tempo per risolvere i problemi degli altri, che poi
in realtà neppure erano problemi ma solo distrazioni che
riversavano su di me. Bisogna imparare tanto da queste lezioni.
Durante quel periodo di sonno mancante a causa degli attacchi
artificiali degli Scienziati e degli alieni, era molto più facile
cadere in simili inganni perché la stanchezza ti toglie lucidità e
ti rende quindi più propenso ad agire frettolosamente senza
percepire le priorità e capire se vi è l’inganno. Ma dopo i primi
giorni di scombussolamento in cui io e Alexander ci rendemmo conto
che troppi imprevisti accadevano per distruggere ogni giorno la
routine che intendevamo seguire, decidemmo di riorganizzare le
nostre liste di impegni mettendo in prima linea sempre e comunque
le Pratiche importanti da fare ogni giorno e poi solo dopo gli
altri impegni. Seguendo questo stile, era molto difficile per gli
Scienziati riuscire a distrarci e toglierci il tempo di praticare,
perché era proprio la prima cosa che facevamo! Ma tante volte gli
studenti che leggono queste frasi confondono il significato di
priorità e pensano di dover risparmiare tempo su alcune azioni che
richiederebbero 2 minuti, per poi sprecare ore a sopportare un
disturbo. Faccio l’esempio di chi pensa che 
scegliere di praticare come prima cosa significhi
svegliarsi la mattina e neppure andare in bagno in quanto quei 2
minuti farebbero sprecare tempo; però poi restano a “meditare” con
il fastidio della pipì disturbando l’intera sessione delle
pratiche; comprendi che questo non ha senso. Intendo dire che
bisogna evitare gli estremi, perché se cadi in un estremo o se cadi
nell’altro stai comunque sbagliando. Se 
prima di meditare devi farti venti docce e pulire ogni
centimetro della casa e poi ti lamenti di non avere tempo di fare
una meditazione, o se 
prima di meditare neppure ti lavi la faccia “per non
perdere tempo” e poi vivi in una fogna perché non c’è un solo
giorno in cui ti dedichi a pulire, è ovvio che stai sbagliando in
entrambi i casi. Ogni giorno il tempo per svolgere tutte le
mansioni è poco, ma se organizzi una routine settimanale nella
quale decidi in quale giorno devi pulire, in quale giorno devi fare
la spesa e in quale giorno puoi occuparti delle mansioni noiose da
fare – ma che purtroppo vanno svolte ugualmente – inizi ad avere
molto più tempo durante la quotidianità perché ogni evento viene
svolto nel giorno di dovere. Pertanto le Pratiche risulteranno
essere molto più scorrevoli e di alta qualità, perché non dovrai
meditare in una stanza sporca e disordinata, ma neppure dovrai
meditare 
solamente dopo aver concluso tutte le pulizie e quindi
Mai.  Gli Scienziati trovavano ogni modo per toglierci tempo,
dovevamo riprenderci tutto quel tempo con gli interessi.
Praticavamo ancora di più di quanto facessimo prima! Praticavamo
mentre ci trovavamo al lavoro, praticavamo tutte quelle ore in cui
non potevamo dormire a causa del chiasso ma potevamo Attaccare, e
praticavamo molto di più quando eravamo fuori casa piuttosto che
dentro. Il bisogno aguzza l’ingegno ed è veramente importante
impegnarsi ad aguzzarlo in ogni situazione, perché i problemi non
devono mai sopraffarti ma sei tu che devi trovare la leva giusta
per staccarteli di dosso. Più ci toglievano tempo, più imparavamo a
sfruttare gli impegni quotidiani a nostro vantaggio. Non posso
stare un solo minuto in casa a praticare? Bene praticherò al
lavoro! Non posso stare un solo minuto in casa a lavorare ai miei
progetti? Bene lo farò nelle pause pranzo! Non posso stare
tranquilla un minuto che mi chiamano in mille per risolvere i loro
problemi? Bene, spegnerò il telefono e ridurrò 
i 
miei impegni quotidiani che 
non sono veramente miei ma che sono
gli 
impegni degli altri 
che ributtano su di me. E se di
giorno la situazione si calmava e vi era più tempo libero e
silenzio, svolgevo le mie mansioni più importanti ma rimandavo
quelle falsamente urgenti: anziché pulire casa di giorno e
rimandare la pratica alla sera, quando poi avrebbero alzato la
musica e non avrei potuto praticare bene, sceglievo di praticare di
giorno e pulire la sera; con questo non ti sto dicendo che da oggi
anche tu devi metterti a pulire la sera, perché semplicemente non
ti trovi nella situazione in cui i tuoi vicini di casa alzano la
musica sino alle 5:00 di mattina! Ma ti sto spiegando che se la
situazione ti mette alle strette, è giusto che tu organizzi le tue
mansioni senza essere chiuso di mente. Di logica dovresti pulire di
giorno per non fare rumore, ma nel mio caso i vicini non si
preoccupavano del rumore che mi disturbava tutta la notte
impedendomi di dormire quindi se pulivo di sera non si lamentava
nessuno. Con questo concetto vorrei spiegarti che questo funziona
quando tutti gli eventi della tua giornata seguono un filo logico.
Ma se nella tua quotidianità ci sono mille interferenze che non
seguono alcuna logica, arriva il momento in cui tu esci dagli
schemi e inizi a organizzare la tua routine seguendo il tuo ritmo,
non il ritmo socialmente accettato. Se tutti vanno a fare la spesa
la mattina, ma quel momento della giornata è l’unico in cui riesci
a stare da solo e in silenzio, tu potresti decidere di andare a
fare la spesa il tardo pomeriggio ad esempio con il tuo partner,
così sei sicura che la mattina è tutta tua e non finisci invece per
fare la spesa la mattina e poi il pomeriggio trascurare il tuo
partner (per andare a meditare) seppure quello è l’unico momento in
cui potreste passare del tempo insieme. Se dai precedenza alla
spesa per non meditare, e mediti per non dare tempo al tuo partner
rischiando addirittura di lasciarvi a causa della tua inutile
decisione di trascurarlo, è chiaro che c’è qualcosa di seriamente
sbagliato nella tua organizzazione e dovresti dare un senso alla
tua giornata rimescolando gli impegni nel giusto ordine. Non
seguire le regole sociali se queste servono a toglierti l’intera
giornata dalle tue mani, ma segui i tuoi ritmi, i tuoi impegni
importanti e non farti sopraffare dagli impegni che si fingono
urgenti. È così che abbiamo affrontato il periodo seppure non
dormissimo perché solo così ne potevamo uscire sani e sereni.
Altrimenti, non ci sarebbe stata via di scampo. Fu proprio così che
trovavo sempre il tempo di fare tutto seppure di tempo non ce ne
fosse. Perché non passò un solo giorno in cui pensai solamente a me
stessa, ma mentre riuscivo a portare avanti i miei impegni
importanti – le varie Pratiche che dovevo svolgere – riuscivo anche
a scrivere i Libri sulle 
Vite Passate, tenere lezioni e Percorsi all’interno
dell’Accademia per i miei studenti e svolgere numerosi Tour dal
vivo in giro per l’Italia, dal sud al nord senza problemi e
aiutando tantissimi studenti ad affrontare i loro ostacoli. È molto
importante organizzare bene le proprie giornate perché solo così
trovi il tempo di Evolverti: se metti la Pratica in prima linea non
sarà soltanto il tempo che gli dedichi direttamente (es. quando sei
a casa solo e tranquillo e puoi praticare senza disturbi) ma inizi
ad avere intuizioni su come riuscire a praticare di più anche
quando tutto intorno a te vorrebbe farti credere che sia
impossibile o addirittura che tu non debba farlo. E perché mai non
dovresti? Per esempio mentre passeggi per strada, mentre stai
andando al lavoro, o mentre ti trovi sui mezzi pubblici per
dirigerti verso i tuoi impegni, puoi praticare svariate tecniche e
mansioni psichiche. Oppure prima di addormentarti, anziché
immergerti nelle fantasie o peggio ancora nei pensieri bassi che
riguardano i problemi, le paure del futuro, o i ricordi di eventi
negativi accaduti i giorni prima, scegli invece di praticare
determinate tecniche che ti servono ad addormentarti Cosciente,
Positivo e Alto di Tonale. Se desideri mettere la pratica al primo
posto dei tuoi impegni, inizi a ragionare con un meccanismo mentale
diverso e più produttivo, perché per ogni cosa che fai o per ogni
situazione in cui ti trovi inizi ad infilare momenti di pratica al
loro interno senza più porti limiti mentali. Poniamo l’esempio di
quando ti piace una persona che vorresti frequentare e inizi a
pensarla veramente in ogni momento della giornata. Stai lavorando e
pensi a lei. Vai in palestra e pensi a lei. Sei per strada, a fare
la spesa, porti a spasso il cane, stai guidando e comunque pensi a
lei. Sei talmente interessato a quella persona che non c’è momento
in cui non la pensi, non ti lasci limitare dal lavoro o dallo
studio che hai davanti, perché stai sempre pensando a lei. Questo
esempio ti permette di capire che se vuoi concentrarti su qualcosa
puoi farlo anche mentre lavori o mentre passeggi, mentre sei in
autobus o mentre sei al parco. Sebbene l’esempio che ho spiegato
qui sopra, ossia di pensare ad una persona, non è una delle
migliori scelte, in quanto dovresti invece cercare di pensare il
meno possibile, è ugualmente utile per farti capire che se vuoi
pensare alla persona che ti piace non ti metti alcun limite né del
luogo in cui ti trovi né delle attività che stai svolgendo; quindi
perché mai dovresti metterti dei limiti quando si tratta di
praticare? Perché, se vuoi pensare alla persona che ti piace decidi
che puoi farlo anche mentre stai nuotando, o mentre ti trovi a
testa in giù, mentre per praticare devi sempre 
aspettare il momento giusto? Potresti trovare mille scuse
per rispondere a questa domanda, ma sarebbero solamente scuse,
nessuna risposta reale e sensata. Può sembrare che pensare ad una
persona sia meno impegnativo e richieda meno energie; invece,
pensare a quella persona ti fa spendere un sacco di energie, ma
siccome è “accettato” dalla tua mente allora credi che si possa
fare senza problemi. Ma in verità potresti occupare quel tempo per 
pensare a qualcosa di utile, ovvero per occuparti di
qualche pratica che richiede lo stesso identico sforzo mentale che
useresti per pensare ad una persona, ma con la differenza che
anziché farti consumare energie la pratica te ne offrirebbe,
facendoti ricaricare e riempire. È diverso! Se in questo momento ti
sembra che 
praticare con la mente sia molto più faticoso che passare
tutto il giorno a pensare ad una persona, è perché nel secondo caso
sei stato abituato all’idea collettiva che pensare ad una persona
sia socialmente accettato, mentre praticare con la mente no.
L’impegno è lo stesso identico: anziché pensare ad una persona ti
concentri su una tecnica, per esempio richiamare prana blu su di
te, oppure allargare la tua aura. Hai così tanto tempo per
“pensare” durante il giorno che lo sprechi a pensare ai problemi
oppure alle altre persone, ma non usi neppure l’1% dei tuoi
pensieri per richiamare energia a te oppure per sentire la tua
aura, oppure per potenziare un chakra, oppure per proteggerti
mentre sei fuori casa. Se comprendessi che puoi praticare anziché
pensare a qualcuno, e inizi ad abituarti a questa nuova attività
mentale, superati i primi giorni in cui il cambio di impegno
mentale richiederà sforzo e concentrazione, da lì a seguire
diventerà poi una bella abitudine che sarà più facile portare
avanti. Certo, il tentativo delle interferenze negative per
buttarti in testa altri impegni mentali sarà sempre dietro
l’angolo; ma se tu deciderai di usare i tuoi pensieri per essere
produttivi nei tuoi confronti, ti renderai conto che sarà molto più
semplice portare avanti questa buona abitudine piuttosto che
sprecare il tuo tempo a pensare ai problemi o alle altre persone e
poi ritrovarti ogni sera ad essere stanco e consumato. Ma come ti
sei consumato? Spedendo la tua energia ovunque, davvero ovunque,
perché pensi a tutti e a tutto tranne che a te stesso. Se invece 
usi i tuoi pensieri per attirare
energia a te durante il giorno, a fine serata ti sentirai carico,
lucido, pieno di motivazione e forza di volontà per portare avanti
i tuoi progetti. Non è facile da capire se leggi senza praticare,
ma se inizi a mettere in pratica i miei insegnamenti ti renderai
conto che ti verrà spontaneo scegliere di assorbire energia e
sprecarne sempre meno dietro a pensieri futili che non ti daranno
niente di buono. Inizia ad usare i tuoi pensieri per ottenere
risultati, e smetti di sprecarli dirigendo le tue energie mentali
verso persone o situazioni ma che a fine giornata non ti avranno
portato da nessuna parte. Se pensi tutto il giorno ad una persona è
perché non sai come tenere impegnata la tua mente e ti trovi
costretto a buttare le tue energie su un capro espiatorio. Se tieni
la tua mente concentrata sul Presente, non avrai più bisogno di
nessun capro su cui buttare le tue energie, perché invece
preferirai assimilare e richiamare a te energie pulite. Ricaricarti
è meglio che consumarti. 

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        I Visitatori senza faccia
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
 




  

    

  





 




Approfittando di tutto quel trambusto, alcune Presenze riuscirono
ad avvicinarsi a noi. Ma questo mi permise di osservarli,
registrare le loro frequenze e rintracciarli tutte le volte che
desideravo. Avvicinarsi troppo significa portarsi con sé un’arma a
doppio taglio, perché se il predatore fa visita ad un altro
predatore la sua vittoria non è mai garantita. Presentarsi dal vivo
in camera mia significava darmi in mano le prove della loro
presenza, quasi come se mi avessero consegnato i loro documenti
d’identità. Ecco perché andando avanti con il tempo, alieni,
scienziati, militari e altri enti governativi stanno optando per
osservarmi a distanza remota attraverso videocamere e tecnologie
avanzatissime, ma sempre meno rischiano di avvicinarsi fisicamente
perché consapevoli che posso sfruttare la loro presenza a mio
vantaggio. Seppure increduli all’inizio, hanno appreso nel tempo
che presentarsi a me fisicamente portava molti più benefici a me,
che a loro, in quanto era come consegnarmi tutti i loro dati in
mano. Non era molto furbo da parte loro, ma naturalmente per me
andava benissimo. Questo perché io sono capace di sfruttare quelle
informazioni, ma è chiaro che su qualunque altra persona le regole
non sono le stesse… gli altri indicano un aereo in cielo e dicono
“eccolo, è un ufo!” poi indicano un ufo in cielo e dicono “è ovvio
che quella sia una stella!” e poi finisce lì. Su chiunque altro gli
alieni agiscono in maniera diversa perché gli altri non vedono e
non reagiscono; io vedo e reagisco. Nessuno (al di fuori di coloro
che fra i miei studenti seguono attivamente il mio Percorso di
Pratica e che eseguono le mie consegne) si sognerebbe mai di
attaccare quell’ufo, tanto più perché gli altri neanche sono capaci
di riconoscerlo. Chi invece segue il mio Percorso ha imparato che
l’ufo si può e si deve attaccare. La verità è che se quelle
Presenze non si fossero avvicinate a me in quel trambusto di loro
spontanea volontà, avrei ignorato ancora per diverso tempo
l’esistenza di quei precisissimi scienziati, militari, medici e
alieni, perché avevo molti “contrattempi” e probabilmente avrei
dato maggiore attenzione ad essi; ossia ai Pleiadiani precedenti
oltre che ai vari problemi quotidiani che stavano accadendo nella
maniera più assurda. Ma grazie all’errore che hanno commesso, ossia
essere troppo sfrontati nel voler entrare in casa mia e di
Alexander pur sapendo che entrambi eravamo vedenti Psichici, ci
hanno permesso di conoscere la loro esistenza prima del tempo.
Tornando invece ai due alieni grossi color argento metallizzato,
dopo la loro visita praticammo subito per scoprire chi fossero, da
dove venissero e cosa stessero facendo. Innanzitutto furono mandati
dagli Scienziati per tentare di rapirci, ma il metodo di rapimento
era cambiato o meglio, era completamente diverso da quello che
veniva utilizzato dagli alieni del passato, tenendo conto che si
trattava di razze diverse e pertanto utilizzavano tecnologie
differenti. Bisogna sempre tenere a mente che se tutti loro si
chiamano “alieni” non significa che siano tutti uguali e che
possiedano le stesse identiche tecnologie e strategie di rapimento
oppure che lavorino tutti rispettando i medesimi ritmi o metodi.
Ognuno lavora a modo suo perciò anche se certi eventi si
somigliano, possono cambiare gli obiettivi quindi gli scopi finali
di ogni gruppo di lavoro, come possono cambiare i metodi che
utilizzano per ottenerli. Per esempio una razza potrebbe desiderare
di abbattere gli umani e per farlo mira a far ammalare il loro
corpo fisico; un’altra razza mira a sottomettere gli umani – che è
diverso dal volerli uccidere – ma per farlo tenta di agire
direttamente sulle loro Coscienze distruggendole senza toccare il
corpo (che è anche peggio). Ci sono alieni che agiscono sia contro
i Bot che contro le Anime ad equale misura; altri invece mirano
alle Anime ma per riuscire ad avvicinarsi ad esse sfruttano i Bot
come “passaggi segreti”. In altre parole non bisogna Mai credere di
sapere tutto, o di conoscere le risposte su qualsiasi evento accada
nella propria vita solo perché si conosce la risposta di una
singola domanda; ma è fondamentale analizzare ogni volta i singoli
eventi affinché si scoprano le differenze e si riconoscano le vere
cause, i veri mittenti e le vere ragioni di tutto ciò che accade.
Mai dare nulla per scontato, è la regola; anche perché le risposte
potrebbero sorprenderti. Seppure quegli alieni sembrassero non
c’entrare nulla con gli Scienziati in quanto l’aspetto era
completamente diverso e parevano due categorie di nemici separati,
in realtà facevano tutti parte della stessa squadra. Quelle due
Presenze che ci avevano fatto visita non erano proprio definibili
alieni bensì erano due Esseri, che definirei Entità se non fosse
che avevano un forte impatto sulla Dimensione fisica in quanto loro
stessi erano capaci di “addensarsi” e diventare “fisici” a seconda
del loro volere. Ciò che mi metteva confusione era la vicinanza fra
l’essere Entità e l’essere Alieni. C’era qualcosa che mi sfuggiva e
ovviamente avevo tutte le intenzioni di scoprirlo. Erano Alieni
eppure si presentavano da Entità. Oppure erano Entità che si
presentavano da Alieni? Dovevo scoprirlo, quindi praticai a fondo
per conoscere quante più informazioni possibili. Ma mentre
praticavo per scoprire sul loro conto capii che mi stavo
concentrando sul loro aspetto, ma non sulla Dimensione che stavano
utilizzando. Era lì la risposta! Tutte le risposte iniziarono ad
arrivare quando cambiai obiettivo e iniziai a concentrarmi sul loro
metodo di spostarsi da una Dimensione all’altra. Scoprii che quelle
due Presenze erano capaci di cambiare materia, quindi decidere se
essere energetiche come le Entità oppure fisiche come gli Alieni.
Gli bastava spostarsi di Dimensione, poiché gli Scienziati erano
riusciti ad unire le due Dimensioni e passare da una all’altra con
estrema semplicità. Il punto è che entrambe le Dimensioni erano
fisiche. Questi due Esseri erano Alieni, molto forti, che
riuscivano a diventare “energetici” e quindi smettere di essere
fisici – sul nostro piano materiale – tutte le volte che
desideravano. Essi lavoravano assieme agli Scienziati, militari e
tutta l’organizzazione che si stava preparando ad un evento
importantissimo. Quell’evento era stato preparato per l’anno 2017,
ma i loro piani andarono totalmente in frantumi a causa degli
attacchi che arrivarono dal passato verso il futuro, così dovettero
rimandarlo, rimodulando i piani per il 2020. Oltre a quelle
Presenze ci facevano visita numerosi umani, a volte erano militari,
altre volte erano medici, sia donne che uomini di solito dai 40
anni in su. Era raro incontrare dei giovani. A volte ci si aspetta
che siano i giovani ad essere più manipolabili e quindi a cadere in
simili trappole oscure, per esempio a lavorare per le
organizzazioni oscure; invece praticando ti rendi conto che i
peggiori sono quasi sempre ultra 40enni perché non sono
semplicemente ragazzini che sono stati manipolati, ma sono persone
che sanno perfettamente di stare compiendo azioni spregevoli e lo
fanno coscientemente. Stiamo parlando di persone meschine che pur
di fare soldi compirebbero le azioni peggiori. Quelle due Presenze
facevano parte della stessa organizzazione e venivano spediti dagli
Scienziati per svolgere esperimenti su di noi. Più li osservavo e
più mi rendevo conto che c’era ancora tanto da scoprire sul “mondo
sotterraneo” ossia su tutti quegli umani che lavoravano per il
Governo da sotto i nostri piedi. Ciò che non mi tornava era la
ragione per cui medici e militari venivano a svolgere lavori così
“bassi” come l’inserimento dei chip nelle vittime durante le visite
notturne, piuttosto che inviare i Grigi operai oppure altre persone
che seppure del loro team si trovassero ad un livello gerarchico
più basso. Di solito l’inserimento dei chip è un ruolo che
appartiene agli operai, non ai medici; come negli ospedali i medici
chirurghi non svolgono il ruolo degli O.s.s. bensì ognuno svolge il
proprio compito, sarebbe assurdo pensare che una O.s.s. magari
appena assunta venga portata in sala operatoria per compiere
chirurgie delicatissime sui pazienti e poi il medico chirurgo venga
mandato in stanza a lavare e vestire i pazienti. Ognuno deve
svolgere il proprio ruolo ed è assolutamente normale. Quindi ciò
che mi sembrava strano era il motivo per il quale i medici stessero
compiendo azioni che generalmente venivano svolte dai Grigi e non
stessero invece mandando gli operai a svolgere quei ruoli. Andando
però ad esaminare la situazione mi resi conto che di Grigi sotto
alla loro organizzazione ne restavano veramente pochi: io e
Alexander li avevamo già attaccati tutti! La ragione per cui a noi
inviavano scienziati, medici e militari professionisti per svolgere
un ruolo così “semplice” quale l’inserimento dei chip, era proprio
perché quel ruolo verso di noi non era poi così semplice. Avevamo
già abbattuto così tanti individui del loro personale che non
potevano più permettersi di inviare a casa nostra un infermiere
umano né un Grigio operaio; perché non sarebbe tornato vivo.
Dovevano inviare persone e alieni molto più che addestrati, perché
agire su di noi non era facile come agire su chiunque altro. Noi
attaccavamo, mentre la gente dorme. Su di noi dovettero sudare e
studiarsi nuovi generi di approcci, creare nuove tecnologie e
metodi più avanzati anche solo per avvicinarsi. Era interessante
osservare le loro tecnologie e capire quanto in fondo si fossero
spinti, pur di riuscire ad avvicinarsi a noi. I metodi di uso
comune non funzionavano su me e Alexander e dovettero studiare 
tecnologie superiori e su misura per
noi. Una di quelle tecnologie che più mi affascinò era il
Portale che si apriva direttamente all’interno del letto. Ma altre
seguivano immediatamente al secondo posto, come ad esempio i droni
super avanzati che inviavano per osservarci a dovuta distanza nel
tentativo di non farci accorgere della loro presenza. Seppure
fossero tecnologie nemiche, osservarle e studiarle mi affascinava
molto anche perché mi permetteva di capire fino in fondo quanto
potessero spingersi in avanti con la creazione di tecnologie a cui
non avresti mai pensato; eppure te le trovi davanti e non c’è modo
di negarle. Parliamo ad esempio del drone che mi ritrovai in stanza
e che lampeggiava emettendo una luce che sembrava fossero i flash
di una macchina fotografica: i suoi movimenti sembravano quelli di
una medusa quando si muove in acqua e, dalla zona della stanza in
cui si trovava, scelse di fuggire via attraversando la porta di
vetro anziché il muro, che era molto più vicino a lei. La ragione
per cui allungò la strada pur di passare attraverso la porta di
vetro e non il muro, era molto interessante: la tecnologia che
avevano utilizzato per creare quel preciso drone era capace di
modificare la propria materia e modellarsi a seconda dell’utilità,
riuscendo come la luce ad attraversare il vetro, mentre sarebbe
stato difficile per quell’oggetto volante attraversare il muro
senza prima aprire un Portale. In altre parole, se quel drone
avesse dovuto attraversare un muro, non avrebbe potuto senza prima
creare un Portale quindi un “buco” dimensionale dal quale poter
passare e scappare dalla mia stanza. Invece, per attraversare il
vetro, riusciva a modellare la propria densità materiale al punto
di diventare una sostanza capace di attraversare il vetro senza
alcun bisogno di creare un Portale. Quel preciso drone era creato
con un materiale molto interessante che era specifico per
attraversare il vetro: guarda caso io finivo per abitare sempre in
case in cui prevalevano le porte di vetro anche per sostituire
interi muri di casa e questo era un punto a mio svantaggio. Quel
drone mi ricordò tanto, a frequenza, la traccia del Mothman. Non vi
era alcuna correlazione logica apparente fra i due, eppure quel
drone mi faceva ricordare l’esperienze dei Mothman precedenti che
erano “specializzate” anch’esse con il vetro. Al che mi chiesi se
le due creazioni fossero state create dalla stessa organizzazione
di Scienziati, ed era quella la ragione per cui mi tornò in mente.
Premesso che, dopo le esperienze passate, il Mothman non si fece
mai più vedere da me. Ciononostante quel drone, solo per un attimo,
mi aveva rievocato quei ricordi. Era molto interessante scoprire
che avevano utilizzato una nuova tecnologia che riuscisse ad
attraversare il vetro senza più bisogno di creare Portali sui muri
per spostare un oggetto materiale quale il drone. Naturalmente
avrebbero potuto sfruttare i droni del passato, per i quali era
necessario aprire Portali fisici per riuscire a farli entrare
dentro casa; ma evidentemente studiarono questo nuovo metodo sia
per velocizzare il lavoro – così da non sprecare tempo ad aprire
Portali fisici – sia per comodità, in quanto un drone che riesce a
superare il vetro è certamente molto più veloce a fuggire nel caso
di un’emergenza, piuttosto che seguire la necessità di aprire
Portali. Anche perché, tenendo conto che i droni erano materiali,
quando si apre una porta, essa può essere utilizzata sia da un lato
che dall’altro, ciò significa che se il Portale viene aperto nella
casa di una persona furba, essa potrebbe decidere di buttarsi
all’interno e ritrovarsi faccia a faccia con i nemici. Devi sapere
che questo accadeva molto spesso in passato, sino a pochi anni fa;
per esempio quando gli alieni o i militari aprivano i Portali
fisici dentro la casa di una persona, certe volte succedeva che gli
animali domestici si infilavano dentro al Portale recando danno
alle tecnologie degli oscuri e ai loro piani. Altre volte… alcune
persone molto forti e decise si fiondavano dentro ai Portali di
propria volontà per trovarsi davanti agli alieni e spaccargli la
faccia. Quindi i militari umani e gli alieni, per il terrore che
questo evento potesse accadere ancora, volta dopo volta iniziarono
ad usare sempre meno i Portali fisici. I droni che utilizzarono di
recente, in particolare quello che fuggiva compiendo i movimenti
“da medusa”, si auto-pilotava attraverso l’intelligenza
artificiale; ciononostante da dietro le quinte vi era sempre
qualcuno che controllava, attraverso le videocamere incorporate, se
tutto procedesse bene per assicurarsi che non vi fossero guasti
improvvisi. In passato invece, mi capitava di incontrare droni
pilotati in via remota, perciò non erano autonomi bensì venivano
“telecomandati” da un alieno o un umano che si trovava nella
propria base e che a distanza guidava quel drone. Già durante il
2018 notavo sempre di più come i droni pilotati in via remota
stessero venendo sostituiti con i droni auto-pilotati, sicuramente
per diminuire il lavoro “manuale” grazie agli aggiornamenti sulle
medesime tecnologie. Riguardo a quella notte avevo diversi elementi
su cui poter lavorare: il drone che compieva dei flash come fossero
scatti di fotografie, che di certo non era lì solamente per
scattarmi foto; ma anche il Grigio che sognai poco prima e che era
con assoluta certezza connesso all’esperienza del drone. Quel
Grigio era diverso da quelli visti prima: era molto più umanoide,
seppure si riconoscesse subito che fosse un Grigio. Cercando la sua
frequenza per attaccarlo mi resi conto che lui era un ibrido, ossia
era stato creato ibridando i geni di un Grigio e di un Umano
affinché avesse posseduto maggiore dimestichezza con il nostro
mondo. Ciononostante non era tanto forte, ma era intelligente
questo sì. Ma ancora più interessante fu scoprire, proprio
attraverso di lui, cosa fosse ma soprattutto a cosa servisse quel
drone-medusa. Ricordiamo che mentre sognavo il Grigio che da dietro
la testa della Bigotta decideva cosa lei dovesse dire e fare – come
un ventriloquo muove il suo burattino e parla attraverso la bocca
del burattino – quando mi svegliai vidi realmente che era presente
il drone dentro camera mia, confermando che quello precedente non
era semplicemente un sogno! Questo elemento mi interessò molto e
volli scoprire come i due elementi fossero collegati. Scoprii che
quel Grigio, nel tentativo di programmarmi un sogno – sempre per
eseguire l’ordine degli Scienziati – dovette inviarmi un drone in
camera che servisse a proiettarmi addosso una sorta di Dimensione
artificiale nella quale il Grigio avrebbe potuto intervenire e
quindi manipolarmi; il problema per loro era che io presi
velocemente coscienza, quindi anziché subire il sogno che il Grigio
avrebbe dovuto farmi vivere, nel sogno stesso lo smascherai potendo
scoprire che era proprio lui a stare dietro alla Bigotta per
manipolarla e spingerla contro di me nella realtà. Che poi,
“realtà” è un termine molto, molto complesso, quando ci troviamo
davanti agli alieni che creano una realtà artificiale e te la
buttano addosso rendendola più reale della realtà reale. Detto ciò,
il drone aveva un ruolo fondamentale in tutto questo: il Grigio non
sarebbe riuscito ad entrare nella mia area dei sogni se non vi
fosse stato quel drone. Quell’oggetto tecnologico che a prima vista
lampeggiava con dei flash quasi come se scattasse foto, in realtà
era molto più complesso da scoprire di quanto sembrasse. Non stava
solamente “scattando foto”. Partiamo dal fatto che tutte, davvero
tutte le tecnologie degli alieni possiedono sempre al loro interno
delle videocamere che registrano tutto: gli ufo stessi ad esempio,
quando passano nel nostro cielo, stanno perennemente osservando e
registrando ciò che vedono. Se noi vediamo un ufo, non vediamo chi
c’è dentro o come è progettato e sistemato all’interno, ma vediamo
solamente la copertura esterna. Dall’interno invece possono vedere
l’esterno, da qualunque area guardino: è come un vetro oscurato dal
quale si può guardare dall’interno verso l’esterno ma non
viceversa. A noi sembra tanto strano, ma è come se tutti i muri di
casa nostra fossero a specchio, e mentre noi dall’interno guardiamo
la gente che passa fuori casa, essi non ci vedono. In tutto ciò,
immagina se i muri avessero incorporati delle telecamere perenni,
che permettessero anche di registrare tutto ciò che accade davanti
ad essi. Quindi immagina se gli stessi muri fossero telecamere che
registrano ogni evento che accade davanti ad essi. Gli ufo
funzionano esattamente così, come anche i droni. Se vedi un drone
devi partire dal presupposto che esso ti sta vedendo e ti sta
registrando, ma il problema non è il drone in sé, bensì chi ti sta
osservando da Remoto attraverso quella videocamera/drone che ti ha
inviato in casa. Partendo da questa base, che deve sempre essere
tenuta a mente, i droni di tale avanzata tecnologia non vengono
spediti in casa di una persona solamente per guardarla, ma per fare
ben altro, il tutto mentre la stanno guardando. Quei flash non
derivavano semplicemente da una semplice fotografia, seppure
potesse sembrare; ma servivano per emanare delle onde/interferenze
che avrebbero dovuto 
colpire invisibilmente i nostri corpi e
oltrepassarli per agire direttamente negli organi interni. Mentre
noi vediamo un “semplice flash” proveniente da quel drone, ciò che
sta realmente succedendo è che sta spingendo delle onde, delle
vibrazioni, delle radiazioni che servono a produrre un effetto
preciso all’interno del nostro corpo ovviamente dannoso. L’effetto
non è casuale ma è 
sempre deciso e programmato da
colui/coloro che inviano il drone. A seconda della situazione
quelle onde possono avere molteplici effetti, che spiegherò meglio
nel capitolo sui droni. Ma per farti un’idea, il primo effetto è
quello di “sondare” – come fosse una radiografia – la salute della
vittima, completando una diagnosi incredibilmente avanzata e
dettagliata riguardo a tutti i valori fisici della persona; rileva
la presenza e la posizione di tutti i chip all’interno del suo
corpo; riconosce tutti gli effetti che le sostanze/sieri inseriti
precedentemente hanno provocato all’interno del suo corpo; e via
discorrendo. Tieni conto che i chip che ti sono stati inseriti nel
tuo corpo non provengono tutti dalla stessa precisa razza aliena;
potresti aver subito numerosi interventi anche da tante razze
diverse. Così ogni razza decide di “scannerizzare” il tuo corpo per
capire quali e quanti chip vi sono al tuo interno, scoprendo ad
esempio da quali altre razze sei stato precedentemente rapito, o
quali sostanze ti inserirono durante gli esperimenti; è scontato
dire che se tu fossi stato già rapito da quella stessa razza
potrebbero scoprire il giorno, l’ora, e il preciso operaio che ti
aveva rapito o che aveva inserito i chip dentro di te attraverso
gli stessi chip che offrono tutte queste informazioni. È come se al
tuo interno vi fossero i QR Code che permettono a chiunque di
scannerizzarti e scoprire chi ti ha fatto cosa, perché dentro di te
c’è traccia di chiunque ti abbia toccato/rapito. Ma il tutto resta
sconosciuto a te, che sei il prodotto che chiunque – fra Governo e
Alieni – utilizza senza rispettarti. È esattamente per questo che
dovresti ribellarti. Quel drone che emetteva flash continui come se
scattasse una serie di fotografie, in realtà stava eseguendo una
serie di “tac” che servivano a indebolire il mio campo energetico
ed inviare quelle stesse sonde all’interno del mio corpo
energetico, affinché si “sgretolasse” e il Grigio nel frattempo
riuscisse ad oltrepassarlo per poi programmarmi il sogno. Tutto
questo gran casino solo per programmarmi un sogno? Se credi che i
sogni programmati siano soltanto sogni, purtroppo ti perdi una
bella fetta di informazioni e di realtà che ti serve scoprire per
liberarti di loro. Non era facile capire il perché gli importasse
tanto di programmarmi i sogni, ma attaccandoli veniva fuori ciò che
loro pensavano riguardo alla programmazione: essi ritengono i sogni
come una porta maestra per accedere alla realtà di quella persona.
In altre parole programmarle i sogni significa entrare nella sua
vita reale attraverso la grande porta dei sogni, riuscendo ad
amplificare il potere nel suo Matrix risparmiando forze e fatica.
Gli alieni e gli Scienziati sapevano manipolare la vita di una
persona senza bisogno di usare i sogni, ciononostante vedevano i
sogni come una porta che velocizzasse l’avanzare di tutti i loro
piani e facesse risparmiare tempo e risorse; quindi come fosse una
scorciatoia utile e veloce. Da tanti anni mi allenavo nel mondo dei
sogni ma scoprire che anche per loro fosse così tanto importante,
mi motivava a dare di più e comprendere anche meglio come agire
attraverso di essi. Quel drone stava compiendo molteplici azioni
simultanee, non era lì solo per agevolare la programmazione dei
miei sogni; faceva anche quello, non soltanto quello. Mi stavo
infatti rendendo conto da un po’ di tempo che seppure attaccassi da
molti anni, per cui sapessi perfettamente come fare in quanto
ottenevo sempre ottimi risultati verso i miei nemici, in
quell’ultimo periodo stavo faticando ad ottenere gli stessi
risultati istantanei. Accadeva che mentre gli alieni e/o gli umani
che lavoravano per la stessa organizzazione, si presentavano in
casa mia per compiere i loro esperimenti su di me, avveniva una
sorta di resistenza interna al mio corpo che ostacolava il buon
movimento della mia energia, che in altre parole diminuiva
l’effetto degli attacchi verso chi avevo davanti. Era come se
attivassero una griglia artificiale dentro al mio corpo che
impediva la mia energia di muoversi e agire esattamente come io
volevo che facesse, restando quindi “bloccata” all’interno e
impedendomi di scagliarla contro di loro per provocargli danni. Ci
riuscivo ugualmente, ma con molta più fatica, era questo che mi
disturbava. Ecco che iniziai da subito ad agire per attaccare
questo “blocco” che avveniva proprio dall’interno. Fu proprio lì
che mi resi conto che quel drone non serviva solamente per
“spiarmi” e “filmarmi” seppure già fosse gravissimo, ma serviva per
spingermi continue e ripetute sonde invisibili che entrassero nel
mio corpo e bloccassero la circolazione dell’energia. Seppure sia
difficile da spiegare a parole, era come un ritmico taser che ad
ogni flash provocava un indurimento dell’energia all’interno del
mio corpo impedendole di circolare. Se l’energia non circola, ne
perdi il controllo e quindi non obbedisce ai tuoi intenti. Difatti
la tecnica che insegno sotto il titolo di Muovere Energia è
fondamentale per tenere ben allenato il movimento dell’energia
interna oltre che esterna e fare in modo che anche davanti a simili
attrezzi tecnologici l’energia riesca ugualmente a fluire. Ecco
perché seppure con maggiore fatica riuscivo ugualmente ad attaccare
i miei nemici, mentre chiunque altro sarebbe caduto in paralisi
notturna e da lì non si sarebbe schiodato. Successivamente, un
altro elemento che intendevo scoprire era quella sorta di scivolo
che tentarono di utilizzare quella notte verso Alexander che ho già
descritto in precedenza. Non era stato semplicemente trascinato di
forza, come invece poteva accadere durante i rapimenti di anni
prima, che lasciavano parecchie tracce fra cui i grossi lividi
sulle gambe. Al contrario, stavano aggiornando le loro tecnologie
per lasciare sempre meno tracce e questo significava anche
peggiorare la situazione per i non vedenti, perché se la gente è
cieca pure davanti alle prove, cosa succede quando le prove
diventano sempre più difficili da reperire? Bisogna comprendere che
con il tempo gli alieni e gli umani che lavorano per il Governo
continueranno ad avanzare e aggiorneranno le tecnologie nel
tentativo di lasciare sempre meno tracce, sino a che arriveranno al
punto di non lasciare neppure la più minima impronta. Siamo passati
da un livello in cui i Grigi ti rapivano mentre eri sveglio e quasi
sotto gli occhi di tutti e poi ti buttavano tutto nudo in un bosco
lontano oppure nel giardino davanti casa, arrivando ad un livello
in cui riescono a rapirti dall’interno della tua stessa stanza
attraverso un Portale senza farsi vedere da nessun altro e senza
lasciarti modo di renderti conto dell’accaduto. Ma, con impegno e
pratica, è ancora oggi possibile risalire ai propri ricordi grazie
a determinate tecniche, ma anche grazie ad alcuni eventi che non
puoi ignorare, come la perdita di sangue dal naso dopo simili
“sogni sugli alieni” oppure cicatrici sulla fronte o piccoli nei
che si creano sul tuo corpo subito dopo aver avvertito una forte
puntura come un ago infilato nella carne. Ci sono elementi che
ancora ti offrono la possibilità di capire cosa sta succedendo.
Bisogna però iniziare a capire che gli alieni non stanno fermi ad
aspettare noi e le nostre intuizioni: loro continuano ad avanzare
tecnologicamente per arrivare al punto che per gli umani sarà
impossibile riconoscerli e rintracciarli. Ecco perché bisogna agire
Ora che è possibile scoprirli anche per chi non è ancora un esperto
praticante, piuttosto che aspettare a quando creeranno tecnologie
capaci di risultare talmente invisibili ai tuoi occhi e alle tue
sensorie che crederai davvero 
che non vi sia alcuna presenza aliena intorno a noi. A
quel punto, per tanti sarebbe la fine. Personalmente ho avuto la
grande possibilità di analizzare i loro aggiornamenti e osservare
l’avanzare della loro tecnologia, perché ho praticato da tanti anni
direttamente su di loro, svolgendo numerose perlustrazioni
psichiche da allora sino ad oggi. Ma una persona che inizia il suo
percorso soltanto oggi, come fa a capire tutto questo? Se gli
dicessi che dopo un rapimento alieno si potrebbe ritrovare senza
vestiti oppure potrebbe ritrovarsi a dormire sul divano seppure
prima si fosse addormentato sul letto, probabilmente oggi non
capirebbe, perché i metodi stanno cambiando: diventerà sempre più
raro che un alieno si “dimentichi” di riposizionarti nel punto
giusto, perché stanno apprendendo dall’esperienza che queste
“dimenticanze” offrono agli umani la possibilità di scoprire
immediatamente l’accaduto. Ecco perché da ora prestano sempre più
attenzione ai dettagli. Ma di questo ne riparleremo molto meglio
anche più tardi perché ci sono elementi che devi conoscere. Il
punto è che ogni giorno si evolvono, migliorano le loro strategie e
i metodi con i quali agire sugli umani. Ecco perché oggi non posso
più spiegarti che se ti svegli tutto nudo in un bosco dev’essere
per forza colpa di un rapimento, perché attualmente è davvero
difficile che ricommettano quell’errore, in quanto hanno già
imparato la lezione dalle esperienze passate di anni fa, nei quali
compievano realmente quelle azioni. Potrei dirti che attualmente è
facile riconoscere la presenza aliena perché inizi a sentire botte
fisiche all’interno della stanza come se qualcuno stesse dando
pugni sui muri e facesse scricchiolare tutti i mobili intorno a te,
palesando la presenza di qualcosa. Ma quanto tempo passerà prima
che le loro tecnologie verranno migliorate e rimpiazzate con
strumenti molto più silenziosi che non compiranno più alcun rumore
e scricchiolio? Quando accadrà, non potrai più basarti sui rumori
che ho appena descritto perché non ne svolgeranno alcuno, e sarà
allora che ti rapiranno senza che tu avrai alcun modo di capire
cosa sarà successo. È importante iniziare a praticare Ora, perché
hai la possibilità di capire le differenze e aggiornarti in tempo
reale scoprendo tutti i loro passaggi. Diversamente, ti ritroverai
a non conoscere i loro nuovi metodi e ancora crederai che nel 2022
tu sia stato vittima di un rapimento solo se ti risveglierai nudo
nel bel mezzo di un bosco sebbene sia davvero difficile che questo
accada! In altre parole crederai che tu non sia mai stato rapito e
addirittura diventerai scettico riguardo alla presenza aliena,
solamente perché ti convincerai che non vi siano prove che
dimostrino la loro esistenza. Le prove ci sono e sono miliardi!
Basterebbe guardare le prove del passato, le innumerevoli
testimonianze della gente che raccontava gli stessi identici eventi
che accadevano alle vittime simultaneamente seppure in quel momento
si trovassero in altre parti del mondo. Ma la censura del Governo e
la stupidità di certi umani purtroppo insabbia le prove precedenti
al punto che la gente di oggi ancora crede che nell’universo
esistano solamente gli umani. Poveri idioti. D’altro canto è come
spiegare ad un bambino nato in questi ultimi anni che le nuvole
vere si creano naturalmente, mentre ad oggi i bambini vengono
indottrinati dai libri scolastici nei quali viene insegnato che le
nuvole devono essere create da “un aereo speciale” che rilascia
delle sostanze in cielo per decidere quando e come le nuvole
debbano formarsi. Ti basterebbe prendere proprio oggi un libro
delle elementari per leggere le assurdità che stanno venendo
insegnate ai bambini. Da quando in qua le nuvole devono essere
create dal Governo? I 
vedenti nati negli anni ’90 o prima,
se hanno la memoria, possono riconoscere la 
differenza fra 
nuvole naturali e 
nuvole chimiche perché le hanno
viste entrambe con i loro occhi; ho detto i 
vedenti, non i rincoglioniti di 60
anni che alzano lo sguardo al cielo e neppure si rendono conto di
ciò che stanno vedendo. Ma ad un bambino nato oggi, che vede
solamente nuvole create dalle scie chimiche e che non ha mai visto
in vita sua le nuvole naturali, come si fa a spiegargli quale sia
la verità? Come spiegheresti ad un bambino nato dopo gli anni 2000
che l’acqua piovana del passato poteva essere bevuta mentre oggi è
tossica per noi e per le piante perché piena di sostanze velenose,
metalli pesanti, droghe e chip diffusi nei cieli appositamente per
drogare la popolazione e renderla sempre più sottomessa? Proprio
come è difficile spiegare ad un bambino di oggi cosa esisteva nel
passato, in quanto lui non lo conosce e di sicuro non ne ha nessuna
colpa se non riesce a capire ciò che non ha mai visto con i suoi
occhi, è davvero difficile spiegare ad un neofita dell’argomento
alieni come accadeva in passato e come invece accade oggi.
L’impegno che mi sto prendendo è quello di spiegarti le differenze,
ma dalla tua parte devi renderti conto che è difficile spiegarti
ciò che non vedi sino a che deciderai di non vedere. Sarà più
facile invece spiegarti l’argomento su livelli sempre più avanzati
quando deciderai di Praticare per evolverti e Liberarti dal
controllo mentale e fisico indotto dalla presenza aliena così che
finalmente anche tu potrai vedere. È scontato dire che questo Libro
è pubblico, ovvero è destinato a 
chiunque voglia leggerlo, ma mi sembra doveroso dirti che
vi sono conoscenze e tecniche che non renderò mai accessibili a 
chiunque con tanta leggerezza perché non le
comprenderebbero, ma le insegnerò solamente in privato, agli
studenti che mi seguiranno in Accademia di Coscienza Dimensionale e
che Praticheranno per comprendere i miei insegnamenti. Ci sono
insegnamenti che decido – seppure rischiando tanto – di condividere
pubblicamente attraverso questi Libri. Ma prova solo ad immaginare
cosa è possibile imparare seguendo Percorsi riservati agli
studenti. Ti ricordo che l’Accademia è Gratuita quindi non vi sono
scuse, se non quelle che decidi di auto-importi. Detto ciò è
fondamentale capire che il tempo scorre e le tecnologie aliene
vengono aggiornate continuamente, proprio come quelle che
utilizzano gli operatori umani che lavorano per il Governo. Non
sprecare il tuo tempo ad attendere che diventi impossibile per te
scoprire la verità; inizia ad agire Ora e vedila con i tuoi occhi.
Quelle tecnologie che stavano utilizzando erano nuove anche per me,
perché diverse da quelle usate dagli alieni con cui avevo avuto a
che fare precedentemente. Ma non mi sarei fermata davanti alla
novità bensì l’avrei analizzata, osservata e scoperta nel
dettaglio. 
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Dietro a tutto ciò che stava succedendo c’erano gli Scienziati.
Alcuni di loro erano umani, ma che possedevano tecnologie
avanzatissime in quanto collaboravano con i Pleiadiani. Si
avvicinarono a me e ad Alexander dopo che abbattemmo i loro Capi,
per studiarci più da vicino preoccupati e spaventati dall’accaduto.
I Leader della loro missione erano stati abbattuti da due giovani
ragazzi che vivevano in superficie mentre loro si sentivano
protetti poiché passavano la loro vita nei bunker sotterranei:
dev’essere stato un brutto colpo per loro scoprire di non essere
sicuri neppure nascosti sottoterra! In primo luogo furono
increduli, poi terrorizzati. Il loro arrivo coincideva con il
trasloco nella nuova casa e probabilmente speravano che proprio
grazie a quell’impegnativo evento non ci saremmo accorti della loro
presenza. Invece ce ne accorgemmo. Col senno di poi mi resi conto
che ci studiavano già da molto tempo perché conoscevano il nostro
modo di attaccare e il nostro modo di agire. Lo conoscevano tanto
bene al punto che studiarono un metodo molto diverso da tutti
quelli utilizzati dagli alieni precedenti per approcciarsi a noi.
Infatti, a differenza di come si approcciarono tutti gli altri
nemici del passato, loro si presentarono come fossero nostri
alleati e anche meglio, come fossero lì per noi! Ciò che in un
primo momento mise il dubbio in noi riguardo le loro reali
intenzioni, se fossero positive o negative, fu proprio il metodo di
approcciarsi completamente diverso dal solito. Non finsero di
essere interessati a noi, non finsero di essere buoni e dalla
nostra parte. Studiarono invece un metodo molto più curato. Quando
li scoprimmo per la prima volta, anziché scappare e/o tagliare le
connessioni per impedirci di connetterci a loro, come facevano
tutti gli altri nemici, loro si avvicinarono con qualche passo in
più appositamente per farci capire che non stessero scappando bensì
che sarebbero restati lì a farsi osservare. Questo primo impatto fu
molto importante perché se fossero scappati subito li avremmo
immediatamente catalogati come nemici da attaccare, stessa cosa se
avessero tentato di tagliare le connessioni per impedirci di
sentirli, o a maggior ragione se avessero provato ad attaccarci. Ma
non fecero nessuna di queste azioni. Anzi, dopo un istante di
titubanza che però passò quasi subito dalla mente, si avvicinarono
a noi come a volerci mostrare che non stessero scappando, affinché
ci venisse chiaro che non fossero nostri nemici. Ma il passo
successivo della loro strategia fu ancora più interessante. Fecero
avanzare alcuni umani del gruppo di Scienziati fra quelli
apparentemente più “positivi” fra tutti, buttandoli in avanti come
fossero i Front man della squadra: se ci fossimo fidati di loro, ci
saremmo fidati di tutto l’intero gruppo. Per comprendere l’astuzia
di questa strategia bisogna fare una premessa. Sino ad allora io e
Alexander eravamo abituati a riconoscere gli oscuri come oscuri e i
“positivi” come buoni, quando si trattava di Entità o Alieni,
perché tutti si mostravano sin da subito per com’erano: le Orange
ti attaccavano con violenza con la mera intenzione di ucciderti,
quindi, riconoscerle come oscure era facile. Certo, è vero che
tanti altri al posto nostro ci sarebbero cascati comunque e avrebbe
pensato “poverine, non sanno quello che fanno, magari sono solo
anime smarrite” ma io e Alexander non eravamo quel qualcuno,
stupido e incosciente, ma eravamo già molto più che esperti nella
pratica psichica che include riconoscere chi ti sta attaccando e
chi no. Questo perché tutte le Entità e gli Alieni che avevamo
conosciuto sino ad allora furono tutti molto diretti: attaccavano
con l’intento di uccidere; quindi c’era poco da girarci intorno.
Per noi due era facile scoprire le loro intenzioni perché eravamo
già molto evoluti Psichicamente, ma è ovvio che per chi non è
esperto sarebbe stato difficilissimo e qualunque Entità, Alieno e
umano, persino l’Antico sarebbe sembrato positivo agli occhi degli
altri! Ma noi due eravamo già esperti quindi non potevano
ingannarci in quel modo. Quando poi scoprimmo l’esistenza dei
Pleiadiani ci rendemmo conto dell’esistenza di una faccia di
Oscurità molto diversa dal solito: un’Oscurità Gentile che ti
uccide facendoti credere che sia tutto bello e calmo. Non vi è
aggressività, non vi è apparente violenza, ma è tutto molto calmo e
rilassante, come una siringa che ti inietta un veleno in vena e ti
uccide senza che tu possa renderti conto di ciò che sta succedendo.
La differenza fra un pugno in faccia e un Siero velenoso iniettato
in vena è che il pugno in faccia può permetterti di capire il
pericolo e quindi di reagire, in quanto riconosci la violenza
fisica che stai subendo quindi il tuo senso di sopravvivenza si
accende; ma quando ti iniettano un Siero velenoso in vena mentre ti
sorridono facendoti credere che stia venendo fatto per il tuo bene,
il tuo senso di sopravvivenza non si attiva perché non ti rendi
conto del pericolo, ed è proprio per questo che permetti che quel
Siero ti venga inserito e da lì a poco tempo concluderai la tua
vita senza neppure averne compreso la ragione della tua morte.
L’Oscurità Gentile era qualcosa con cui avevamo avuto a che fare da
tutta la vita ma che non è mai stato semplice per nessuno
comprendere. Se qualcuno ci attaccava direttamente per me e
Alexander era diventato semplice capire che fosse venuto sin lì per
farci del male, quindi lo catalogavamo come oscuro. Ma se qualcuno
si avvicinava a noi senza attaccarci sin da subito, lasciavamo un
breve periodo di attesa per capire le intenzioni di quella Presenza
nella speranza di evitare di attaccare innocenti che non avessero
cattive intenzioni. Ad oggi invece, abbiamo imparato che non appena
qualcuno si avvicina a noi deve immediatamente essere attaccato.
Nessuno starebbe a girarci intorno se non fosse per studiarci e
conoscere quante più informazioni possibili su di noi, e
l’esperienza ci ha insegnato che quelle informazioni raccolte su di
noi non gli serviranno “per il nostro bene”, non gli serviranno
“per aiutarci”, ma le sta raccogliendo esclusivamente per studiare
un metodo per attaccarci più forte in futuro; ergo lo attacchiamo
immediatamente per evitare simili problemi. Se non vuole i nostri
attacchi semplicemente non ci deve girare intorno. Se non ha
intenzioni negative semplicemente ci starebbe alla larga,
altrimenti nessuno sprecherebbe il proprio tempo a girare intorno a
qualcuno se non vi fosse nessuna ragione per farlo: se ha
intenzione di aiutarlo allora lo fa subito, non gli sta a girare
intorno per giorni senza ragione; se non aiuta significa che lo sta
studiando per trovare i punti adatti e decidere poi come usarli per
attaccarlo in futuro. Ricordati bene questo discorso quando
sentirai presenze che ti girano intorno per troppo tempo senza fare
niente, e che in un primo momento ti sembrano positive solamente
perché non ti stanno attaccando: se ti stanno immediatamente
aiutando significa che sono positive, se invece ti girano intorno
senza fare nulla qualcosa la stanno facendo eccome; ti stanno
studiando per attaccarti in seguito. Detto ciò attraverso
l’esperienza fresca – che si era conclusa circa un mese prima – dei
Pleiadiani sapevamo che esisteva una forma di Oscurità Gentile,
ossia che si avvicinava con falsa luce, falsa pace, falsa serenità,
che altro non era che Apatia. Ciononostante gli Scienziati non
stavano fingendo di essere interessati a noi, curiosi di conoscerci
e intenzionati ad approcciarsi senza scappare, perché lo erano
davvero: erano veramente interessati alla nostra Forza, erano
incuriositi dalle nostre Capacità che non avevano mai visto tanto
evolute in nessun altro umano della nostra epoca e avevano
l’intenzione di studiarci per comprendere come facevamo. Tutto
questo non sembrava oscuro, sembravano persone fra le tante che
erano incuriosite da noi, e poiché ne siamo abituati – considerando
quante persone incontriamo ogni giorno che desiderano conoscerci e
sono interessati a noi – non accese sin da subito il campanello
d’allarme. D’altro canto non eravamo di certo così ingenui da
cascare nella trappola seduta stante, bensì ci saremmo presi
qualche giorno in più per capire senza avere fretta di dare la
classica risposta definitiva che poi ti fa cadere in un mare di
guai. Prima di essere troppo sicuri se le Presenze che hai davanti
sono positive o oscure, datti sempre del tempo, non fidarti del
primo approccio ma neppure partire con la convinzione di poter
catalogare gli altri secondo un ragionamento logico: falliresti in
tutti i casi. Se invece ti dai il tempo per Praticarci sopra e
scoprire chi realmente hai davanti, è molto più probabile che ti
avvicini alla verità. Dico che è probabile, non una certezza,
perché dipende dal tuo livello di Evoluzione e da quanto tempo
Pratichi per evolvere il tuo Sesto Senso, per cui nulla è scontato.
Di sicuro non puoi aspettarti di 
scoprire le verità come se tu fossi allo stesso livello di
chi pratica da moltissimi anni, se tu non pratichi ma passi il
tempo a guardare le serie tv e poi lamentarti che la tua vita non
migliora, stai pur certo che il tuo Sesto Senso non è affatto
paragonabile a quello delle persone che Praticano seriamente da
tanto tempo e ad altissimi livelli. Di conseguenza inizia a
praticare e inizia ad Evolverti per raggiungere quei livelli perché
chiunque può Evolversi, ma sono pochi coloro che decidono di farlo;
gli altri resteranno a lamentarsi per tutta la vita 
di non riuscire a fare niente. Eppure, come già detto,
chiunque se decidesse di impegnarsi potrebbe riuscire ad Evolversi
Spiritualmente. Detto ciò, ci saremmo presi del tempo per capire se
quelle persone, ossia quegli Scienziati, fossero lì per buone
intenzioni o per mettere a punto una trappola su di noi. Ma
comprenderlo non era facile, perché mentre li tastavamo con
l’energia loro non tentavano di scappare o di nascondersi e questo
ci creava una forte confusione: perché non tagliavano le
connessioni e non scappavano via? Perché ci lasciavano le porte
aperte come a voler dire “non ho nulla da nascondere”? Se da un
lato ci poteva confondere, d’altra parte era proprio questa la
ragione per cui ci venne il sospetto che fossero oscuri molto
furbi: perché sostenevano di non avere nulla da nascondere. Ci sono
tre tipi di persone in questo mondo: i primi sono quelli che sanno
molto bene che la frase “non ho nulla da nascondere” serve a
manipolare le pecore, affinché tutti rinuncino ai propri diritti di
privacy e chi sta al Vertice si prenda il potere di accedere alle
vite private della gente senza nessuna Legge che glielo impedisca.
Poi ci sono coloro che stanno al Vertice, che per riuscire ad
accedere nella vita della gente e decidere completamente le regole
delle loro vite hanno messo a punto la medesima frase: ti accusano
con il dito puntato addosso che tu hai qualcosa da nascondere
affinché ti senta obbligato a dimostrare il contrario, mostrando la
tua vita in pubblica piazza e permettendo a cani e porci (che
stanno al Vertice) di sapere tutto di te e di utilizzare tutte
queste informazioni contro di te. Loro non ti rivelano neppure il
loro nome, perché tu “devi rispettare la loro privacy” eppure
pretendono – con tanto di Leggi scritte – che tu riveli non solo il
tuo nome, ma tutti i tuoi dati sensibili e privati. Loro ti
indicano col dito accusatore affinché tu riveli tutte le tue
informazioni convinto di dimostrare in buona fede di non avere
nulla da nascondere, ma non ti chiedi quante azioni oscure invece
siano proprio loro a nasconderti: ti accusano per primo affinché tu
sia troppo distratto e impegnato a difenderti per non avere tempo e
lucidità mentale per capire che sono proprio loro ad aver nascosto
gravi crimini affinché nessuno li scopra. Infine c’è il terzo
gruppo di persone: le pecore, quelle che continuano a belare
insistentemente la frase “io non ho nulla da nascondere” senza
rendersi conto di quanto sono stupidi. È per questo che, quando gli
Scienziati si mostrarono troppo sicuri di sé come a dire “non
abbiamo nulla da nascondere” ci venne immediatamente il dubbio:
dovevamo solo capire se erano stupidi, o se erano Oscuri. Scoprimmo
che la risposta era la seconda e pertanto la conclusione era certa:
non stavano dalla nostra parte, bensì erano nostri nemici.
L’Avvicinamento però giocò un ruolo fondamentale perché, in un
primo momento, ci misero davanti alcuni fra gli Scienziati che
sembravano più buoni, appositamente per imbrogliarci. Ma come si fa
a dire che sembravano buoni? Come si fa a non rendersi conto subito
che erano oscuri? È molto semplice. Poniamo un velocissimo esempio.
Se tu fossi un medico o uno scienziato e ti dicessero di creare una
malattia in laboratorio verso l’umano allo scopo di creare poi
l’antidoto, affinché gli umani non subiscano mai gli effetti di
quella malattia grazie a te che avrai già trovato la soluzione,
cosa faresti? Certamente studieresti questo metodo, mettendo a
punto questa malattia, che se avesse contatto con l’uomo lo
ucciderebbe, perché hai tutte le intenzioni di creare
immediatamente l’antidoto affinché grazie alla tua scoperta nessun
umano al mondo potrà subire questa terribile malattia. Sembra tutto
molto bello. Ma tu in realtà non sai come verrà utilizzata quella
malattia: la crei in laboratorio seguendo un ideale, la crei
convinto che il tuo Capo la userà esattamente per ciò che ti ha
fatto credere, ma non hai alcuna certezza che seguirà la sua parola
e che non abbia altre intenzioni nascoste. Quindi crei la malattia
in laboratorio, convinto di stare facendo la cosa giusta: tu ne sei
realmente convinto e torni a casa ogni sera felicissimo perché,
secondo il tuo parere, grazie a te tante vite umane verranno
salvate. Invece tu stai lavorando alla creazione di un virus che
verrà buttato in mezzo alla gente per uccidere quante più persone
possibili e tante altre obbligarle a dipendere dalle aziende
farmaceutiche che diventeranno sempre più ricche alla faccia degli
umani incoscienti. Il tutto sarà possibile a causa tua che hai
creato quel virus. Tu eri convinto di stare facendo la cosa giusta,
di stare salvando vite umane, 
di essere dalla parte del bene,
invece la tua scoperta verrà utilizzata contro la popolazione per
fare quante più vittime possibili. Potresti pensare che se non
l’avessi creato tu l’avrebbe creato qualcun altro, e come al solito
questo pensiero è sbagliato: ciò che puoi creare tu non può crearlo
nessun altro: può creare qualcosa di più potente o qualcosa di
molto più debole, ma non potrà mai creare ciò che avresti creato tu
perché la tua idea dipende dalla tua esperienza vissuta ed è
totalmente diversa dalle idee che potrebbero avere gli altri. Tu
potresti aver creato qualcosa che nessun altro avrebbe mai potuto
creare con la sua testa e le sue conoscenze. Ecco perché il Capo ha
scelto te per creare quel virus e non qualcun altro. Ma ora ti
spiego il motivo di questo esempio appena esposto: come si fa a
capire se tu sei quello oscuro o quello buono? Supponendo che tu
sia lo scienziato che ha creato quel virus per cui tanta gente è
morta, questo ti rende oscuro col senno di poi, ossia ti rende
oscuro solamente dopo che si scopre che quel virus serviva a
uccidere tanta gente. Ma sino ad allora? Sino a quel momento tu
saresti considerato quello buono, quello che sta studiando un virus
per poi trovarne un’immediata soluzione, affinché tante vite umane
vengano salvate; quantomeno questa era la tua idea. Quindi come si
fa a capire se qualcuno è buono o oscuro senza aspettare il senno
di poi? È questo il punto. Se lo scienziato stesse lavorando ad un
progetto molto oscuro, consapevole dei suoi reali intenti – ossia
di uccidere la popolazione – sarebbe molto più facile capire che
lui sia oscuro, perché basterebbe percepire le sue intenzioni per
scoprire il male che vi è dentro di lui. Ma se lo scienziato in
questione è commissionato da qualcun altro, ed è a sua volta
“imbrogliato” dal suo Capo che gli fa credere di lavorare ad un
progetto positivo, come si fa a riconoscere quello scienziato come
oscuro? Non è mica facile, perché lui sarà convinto, estremamente
convinto, di stare facendo la cosa giusta, di essere dalla parte
del bene; sarà estremamente convinto e soddisfatto perché nella sua
testa è certo che la sua scoperta/creazione aiuterà milioni di
persone e salverà innumerevoli vite. Quindi se andassi a percepire
i suoi pensieri e le sue intenzioni sentiresti tante belle cose
perché lui è certo di essere una persona buona; quindi tu ne verrai
convinto e influenzato al punto che crederai che quello scienziato
sia buono e altruista, perché starà salvando la vita di tante
persone! Ma se volessi scoprire la verità su quello scienziato,
ossia una verità di cui neppure lui è a conoscenza, non ti dovrai
basare solamente su di lui, perché anche lui è ingannato dalla
stessa menzogna. Dovrai invece andare ad indagare dietro quello
scienziato e scoprire per chi lavora, quindi quali sono le
intenzioni di chi è al Vertice di quel progetto. Sarà lì che potrai
scoprire la verità che, ripeto, neppure lo scienziato conosce!
Perché mentre quello scienziato starà lavorando alla creazione del
virus convinto che servirà ad uno scopo positivo – e ci crederà
davvero – se non ti fermerai all’apparenza ma andrai oltre,
cercando chi vi è dietro e scoprendo le loro intenzioni più
nascoste, scoprirai che potrebbero essere molto diverse dalla
menzogna che hanno raccontato allo scienziato. Anche perché chi
comanda è chi paga lo stipendio, non comanda chi lo riceve;
ricordatelo. Lo scienziato obbedisce al Padrone che gli paga lo
stipendio, a prescindere da quali siano gli ordini da eseguire.
Difatti, lo scienziato potrebbe anche sapere, o quantomeno
sospettare, che quell’idea di creare un virus nuovo – mai visto
prima d’ora – per poi studiarne una soluzione/una medicina sia una
storia che non regge mica tanto bene. Ma lo scienziato potrebbe
decidere di far finta di non aver compreso le vere intenzioni del
Capo: fingerà di essere ingenuo, fingerà di aver creduto a tutta
quella storia in quanto se reciterà di essere ingenuo si sentirà
anche più pulito, con la coscienza a posto: lavorerà senza sentirsi
in colpa. Così, se dovesse succedere qualcosa e qualcuno scoprisse
la verità, lo scienziato potrebbe semplicemente rispondere “io non
lo sapevo” e levarsi di dosso tutte le colpe; questo è ciò che
pensa e questo è ciò che lo spinge a non fare domande e non
obiettare alla strana richiesta. Chi paga lo stipendio? Il Capo. E
chi ha bisogno di soldi? Lo scienziato. Ci sono persone molto
deboli di mente che pur di fare soldi venderebbero l’intera
umanità, seppure non abbiano alcun diritto di decidere della vita
degli altri. Ma si nascondono dietro una falsa dichiarazione che
dice “io non lo sapevo” così sperano di venire perdonati o
addirittura di fare pietà alla gente – passando come se fossero
stati loro le prime vittime, seppure tutta questa storia sia nata
per causa loro e unicamente loro! – e non subire alcuna
conseguenza. Perciò come capire se quegli Scienziati che si
avvicinarono a noi erano buoni o oscuri? Spinsero in prima fila
quelli che ci sarebbero sembrati più buoni, proprio perché loro
stessi credevano di essere buoni e di essere lì con buone
intenzioni. In questo modo avremmo visto loro per primi e ci
saremmo fidati. Sapevano quello che stava per accadere ma lo
nascondevano a sé stessi nel tentativo di non sentirsi in colpa una
volta concluso il progetto oscuro? Oppure non lo sapevano e
pensavano davvero che fossero lì per aiutarci e farci del bene? Fu
la prima domanda che ci facemmo quando ci rendemmo conto che in
avanti mandarono degli uomini che fra tutti sembravano più buoni,
nel tentativo di ingannarci e farci credere che tutti loro fossero
lì per noi, per il nostro bene. Certo era bello pensare che
finalmente alcuni scienziati umani fossero riusciti a ribellarsi al
Governo e che fossero lì per aiutare noi, e chissà quanti altri
spirituali nel mondo, per farci uscire più velocemente dalle
manipolazioni oscure, aiutarci ad evolverci, eccetera eccetera. Ma
queste belle storie sono false, purtroppo, perché sperare che
arrivi qualcun altro a salvarti e decidere che tu debba evolverti,
decidere che tu sia pronto a liberarti da certe catene e
manipolazioni oscure, decidere che tu possa vincere quelle
battaglie negative della tua vita, significa solo una cosa: che tu
nell’inconscio sei consapevole che la tua vita non ti appartiene,
perché stai aspettando il permesso di qualcun altro che ti dica
“ora sei libero” e “ora puoi evolverti” e “ora sei pronto per fare
questa cosa” e che senza il suo permesso non puoi fare niente di
tutto ciò; non puoi decidere della tua vita. Ogni volta che speri
che arrivi qualcuno a liberarti e darti il permesso di vivere
felice, significa che stai accettando passivamente che la tua vita
venga gestita da qualcun altro e che tu non abbia il permesso di
autogestirti: devi chiedere il permesso a loro e aspettare il loro
consenso se poter vivere la tua vita oppure no. Ti invito a
riflettere su questo argomento e renderti conto che sino a che
aspetterai che qualcuno venga a salvarti, o qualcuno decida per te
quando sarai pronto ad evolverti, a liberarti, e/o a fare qualsiasi
cosa tu desideri, significa che sei consapevole – e hai accettato
da tempo – di non avere il controllo della tua vita, che invece sta
nelle mani di qualcun altro. Prenditi le tue responsabilità,
prenditi il controllo della tua vita, è tua di diritto, ma in
questo mondo i diritti vanno conquistati altrimenti non ti
appartengono. Grazie a questa riflessione in pochi giorni
dall’arrivo degli Scienziati ci rendemmo conto immediatamente che
erano lì per tentare di ingannarci. Lo facevano con il sorriso, con
calma e una luce puntata addosso per apparire positivi e luminosi,
ma stavano lavorando a progetti oscuri che servivano a provocarci
gravi sofferenze. Quindi non potevamo lasciarci ingannare dalle
loro false convinzioni e illusioni. Praticammo per scoprire chi vi
era dietro quei primi Scienziati che si avvicinarono a noi – i
Front man, quelli che sembravano i più buoni – e scoprimmo che ce
n’erano degli altri, con intenzioni molto molto oscure. Quindi
andammo avanti, per scoprire chi c’era dietro ancora, venendo a
conoscenza che loro erano associati ai Pleiadiani, sebbene avessero
finto di non c’entrare nulla e di essere un gruppo separato (anche
perché erano umani, quindi tentarono di allontanarci dalla pista
della collaborazione con gli alieni) pertanto ci togliemmo tutti i
dubbi e ci rendemmo conto che non potevano affatto essere positivi.
Scoprimmo che si avvicinarono a noi proprio perché avevamo
abbattuto alcuni dei loro Padroni e che da quel momento si
spaventarono al punto che decisero di intervenire per studiare un
nuovo metodo d’approccio nel tentativo di fermarci. Attraverso
questa esperienza che sto descrivendo spero che tu stia
comprendendo che le risposte non sono arrivate da sole: non sono
arrivati questi Scienziati con la verità scritta sulla fronte a
rivelarci quali fossero le loro vere intenzioni, bensì abbiamo
dovuto indagare molto per riuscire a scoprire tutte queste
informazioni che ti sto spiegando e che prima erano completamente
sconosciute. È importante che tu lo comprenda perché non devi
credere che le risposte ti arriveranno da sole senza che tu faccia
niente. Non è neanche lontanamente considerabile la verità.
Scienziati, Alieni, Entità, umani di qualsiasi settore potrebbero
continuamente tentare di ingannarti e spetterà a te praticare per
scoprire quali sono le loro reali intenzioni. Sino ad allora,
crederai che i cattivi siano i buoni e i buoni siano i cattivi
perché seguirai la logica, ossia il metodo di ragionamento che il
Vertice ci ha insegnato ad usare affinché crederemo che i
truffatori siano nostri amici, e che coloro che stanno aiutando
questo mondo siano i nostri nemici. Presta seriamente attenzione e
inizia a cambiare il tuo modo di ragionare uscendo dalla trappola
oscura che hanno creato sulle nostre stesse menti. Gli Scienziati,
prima di avvicinarsi a noi, studiarono le nostre strategie di
attacco e sapevano perfettamente che se si fossero avvicinati a noi
con fare aggressivo li avremmo immediatamente riconosciuti come
nemici e che li avremmo quindi attaccati. Ecco perché ci misero
davanti degli uomini gentili e pacifici che servivano ad abbassare
il nostro senso di sopravvivenza (che diventa subito un attacco
psichico verso di loro, ossia quel senso che si attivava quando un
nemico aggressivo si avvicinava a noi) attraverso i quali
avvicinarci e poi sperare di ingannarci. Ci rendemmo conto molto
presto che per avvicinarsi a me e Alexander dovettero studiare una
strategia mai utilizzata prima d’allora con nessun altro umano; con
chiunque altro sarebbe bastato utilizzare il metodo classico, ossia
avvicinarsi alla persona, rapirla e/o farle tutto ciò che
desideravano senza timore che la vittima in questione se ne
accorgesse. Non importa quanto la persona si senta evoluta o pensi
di essere protetta o speciale; con nessuno avevano mai dovuto
impegnarsi così tanto per avvicinarsi quanto dovettero fare con
noi; non perché ci sentiamo speciali ma perché Attacchiamo
Psichicamente come delle bestie! Quindi nessuno di loro aveva
voglia di giocare alla roulette russa con noi. Studiarono
ininterrottamente il nostro modo di lavorare attraverso le loro
tecnologie per arrivare alla conclusione che se si fossero
avvicinati in maniera aggressiva e arrogante li avremmo attaccati e
massacrati senza aspettare neanche un istante. Quindi decisero di
mandare in avanti alcuni del loro gruppo che parevano essere i più
gentili e positivi, affinché ci sembrasse che fossero lì per creare
un’alleanza con noi e non per farci del male; ma la maschera
indossata durò per poco. Se ad una qualsiasi altra persona
l’avrebbero imbrogliata senza batter ciglio e senza bisogno di
utilizzare chissà quali tecnologie avanzate, per riuscire ad
avvicinarsi a noi dovettero crearne di nuove, studiarle e con
urgenza metterle a punto, affinché potessero quantomeno tentare la
sorte e pregare nei loro dèi: i Pleiadiani, che non stavano tanto
bene in quel periodo. Siccome in un primo momento preferimmo
aspettare prima di attaccarli subito, pensarono di averla vinta e
di essere riusciti ad ingannarci. Poi scoprirono l’amara verità
subito dopo. Alcuni di quegli Scienziati erano molto intelligenti,
non erano come i precedenti umani (fra gli operatori sotterranei
che conoscemmo in passato) che avevano tentato di scontrarsi contro
noi, fra cui alcuni Mib che, pur essendo viaggiatori del tempo,
erano talmente stupidi che era incredibile dover constatare come
certe tecnologie venissero messe in mano a certa gente: d’altro
canto mi resi conto che li sceglievano proprio per quello, mica per
caso. Ma alcuni fra quegli Scienziati non erano affatto stupidi.
Ciononostante gli Scienziati erano tanti, non solo uno, e se anche
uno poteva essere molto furbo e intelligente, gli altri furono
frettolosi perché tanta la voglia era di stressarci e distrarci con
mille eventi assurdi che esagerarono, arrivando al surrealismo, che
per forza di cose – conoscendo il nostro carattere, e loro lo
conoscevano perché lo avevano studiato per lungo tempo – ci avrebbe
spinto a Reagire. Così facemmo. Era chiaro che quegli Scienziati ci
stavano studiando da molto più tempo, o meglio, non tanto loro
bensì altre branche di quello stesso settore di studio verso gli
umani (un’agenzia di studio umano molto ampia che include numerose
branche di cui ti parlerò fra non molto nel capitolo 
Operatori Sotterranei) e che passarono i nostri dati a
questi nuovi Scienziati che ci giravano attorno da non troppo
tempo. Conoscevano troppe informazioni di noi ed era chiaro che non
potevano averle scoperte in due giorni ma gli erano state passate
sottobanco da qualche altro gruppo che ci studiava da molto più
tempo, ma che probabilmente non ci ha mai attaccato direttamente
(perché non era il loro compito) e proprio per tale ragione non ci
era saltato all’occhio. Ma quella nuova conoscenza ci avrebbe
permesso di andare a scavare molto più in profondità e andare a
cercare anche coloro che non ci attaccavano direttamente, ma che
raccoglievano dati su di noi per consegnarli poi a coloro che in
seguito ci avrebbero attaccato: c’era molta più gente che lavorava
in quei posti di quanta ne avremmo immaginata e stava arrivando il
momento di andarle a cercare. Seppure non ci attaccassero
direttamente stavano lavorando contro di noi, raccogliendo dati e
studiandoci a fondo per scoprire quali metodi avrebbero potuto
funzionare per fermarci, ergo erano nostri nemici; nascosti,
invisibili, silenziosi, nemici anche peggiori dei precedenti. Prima
di testimoniare tutta l’esperienza accaduta con gli Scienziati,
devo necessariamente partire con una premessa che ti servirà a
comprendere appieno un argomento attuale e che sarà fondamentale
apprendere al meglio, perché nel futuro verrà estremamente
utilizzato. 
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Per
impedirci di scoprire le vere intenzioni degli Scienziati e
soprattutto per toglierci qualsiasi possibilità di reagire,
privandoci del tempo quotidiano e tentando di riempirci la mente di
impegni e pensieri, sfruttarono le Antenne Umane ad altissimi
livelli. Fu proprio in questo modo che ci rendemmo conto che gli
Scienziati avevano un forte controllo del Matrix intorno a noi, non
soltanto perché utilizzassero i codici del Matrix bensì perché
utilizzavano le persone come fossero Antenne ambulanti di loro
proprietà, con le quali circondavano la persona presa di mira e
spingevano tutti contro di lei. L’utilizzo delle Antenne Umane ci
sembrò iniziare da pochi anni, ma riguardandolo attentamente
possiamo osservare delle enormi correlazioni e somiglianze con
eventi già descritti millenni fa che dimostra come certe persone
siano da sempre state utilizzate come Antenne. Eventi nei quali
alcuni individui improvvisamente impazzissero e iniziassero a farci
perdere tempo ed energie ne accadevano da tanti anni e li
catalogavamo come Antenne mandate dal Low, poi successivamente come
Antenne mandate dal Low Artificiale, ossia persone influenzate
dalle tecnologie aliene per spingerle a impazzire e tentare di
farci perdere tempo ed energie per le ragioni più stupide e banali.
Ma con l’inizio della battaglia incessante con i Bigotti Posseduti,
iniziammo a renderci conto che non si trattava più di Low, né si
poteva semplicemente catalogare in Low Artificiale, perché c’era
qualcosa di molto peggiore che stava lavorando da dietro. Iniziammo
a renderci conto che si trattava di reali Possessioni, ma non
Possessioni demoniache per come i film – creati apposta per
manipolarci e buttarci sempre e comunque fuori pista – spingevano a
credere; bensì Possessioni aliene che servivano ad accedere in
questa Dimensione attraverso corpi umani. Comprendere questo
argomento sarà complicato ma sarà necessario perché, dal 2023 in
poi, di Antenne Umane possedute artificialmente – dagli alieni e
dagli scienziati che lavorano per il Governo – saranno sempre più
numerose. È importante essere preparati. Le Antenne Umane sono
persone apparentemente uguali alle altre, in carne e ossa, con la
differenza che all’interno non vi è l’Anima: sono Bot. Se hai già
letto i volumi su 
Il Sigillo delle Vite Passate prima di arrivare a questo
Libro sei già a conoscenza della differenza fra Coscienze e Anime,
ma l’argomento è molto più amplio e complicato di così. Per
semplificare il concetto, in circa 8 miliardi di persone esistenti
al mondo – solamente contando quelle che vivono in superficie, come
noi, senza contare tutti coloro che vivono e lavorano sottoterra –
un’enorme percentuale di umani sono Bot; una modesta percentuale
sono Coscienze fra cui la maggior parte di esse giovanissime ma
anche Coscienze più mature; in conclusione vi è al mondo una
piccolissima percentuale di persone che sono considerabili Anime,
più o meno mature ma che sono inevitabilmente più esperte delle
Coscienze. Più tardi ti spiegherò perché in questo pianeta sono
presenti Anime, Coscienze e Bot in queste differenti percentuali e
che cosa ci facciamo tutti insieme qui, mischiati in un grande
minestrone variegato. È facile autodefinirsi un’Anima piuttosto che
una Coscienza, autodefinirsi maturi e antichi piuttosto che “appena
nati”, ma ciò che possiamo osservare è che la maggior parte di
coloro che si autodefinisce anime risvegliate sono invece Bot e/o
Gaia’s Low, ossia persone che appartengono a Gaia e che dell’Anima
non ne hanno mai visto neppure una briciola. In passato i Bot erano
quelli che stavano lontani dalla Spiritualità come fosse la peste,
oggi invece i Bot vengono volutamente Posseduti per infilarli
all’interno dei Percorsi Spirituali affinché facciano più vittime
possibili. Se non ti apri alla conoscenza degli Alieni non capirai
mai il motivo per cui improvvisamente tanti Bot siano diventati
“interessati alla spiritualità” e continuerai a confonderli per
“anime risvegliate” a causa delle numerose volte che essi stessi lo
ripetono, solo perché si mischiano fra la gente che realmente è
interessata al Percorso di Risveglio. Queste persone Bot vengono
spinte all’interno dei Percorsi Spirituali, dagli stessi Padroni
oscuri che le controllano a distanza, affinché portino scompiglio e
caos fra la gente e riescano a far cadere quanti più spirituali –
veri – possibili in trappole Artificiali create dagli Alieni.
Perciò se gli alieni riescono a spingere le giovani Coscienze verso
errori clamorosi seppure si tratti di persone che abbiano alle
spalle già qualche vita passata da cui avrebbero dovuto imparare –
ma così non è stato – pensa invece cosa riescono a fare con i Bot,
ossia persone umane dove all’interno non vi è Coscienza: le
Possiedono completamente. Partiamo dal fatto che i Bot sono diversi
dalle Coscienze: queste ultime sono persone che seppure molto
giovani di “esperienza spirituale” – nulla c’entra con l’età fisica
– sono pur sempre Presenze che hanno già vissuto altre incarnazioni
e che sono riuscite quindi a reincarnarsi un’altra volta,
trovandosi appunto in questo pianeta in questo stesso periodo
storico. I Bot non sono Coscienze bensì sono codici di questo
stesso Matrix: sono persone che esistono solo su questa Dimensione,
non possiedono una Coscienza/Anima capace di reincarnarsi e
girovagare l’universo, come invece possono fare tutti coloro che
riescono a reincarnarsi. I Bot esistono nel Matrix di questo
pianeta, sono persone-proiezioni, che in apparenza sembrano tali e
quali a qualunque altro essere umano che studia, lavora, porta
avanti i propri hobby e mette su famiglia: quindi i Bot possono
essere figli, genitori, parenti, vicini di casa, chiunque. Non li
riconosceresti mai basandoti unicamente sull’aspetto fisico e se
così facessi, con assoluta certezza, sbaglieresti completamente
pista associando ad un’Anima il titolo di Bot e viceversa,
solamente perché il tuo metodo di riconoscimento sarebbe sbagliato.
Non puoi riconoscere un’Anima o un Bot dal suo aspetto fisico,
stanne certo. Potresti incontrare una donna bellissima e
convincerti che sia un’Anima perché molto bella esteticamente,
invece scopriresti che si tratta di un Bot. Potresti incontrare una
donna bellissima e convincerti che sia una Bot solamente perché
troppo bella per essere un’Anima (secondo quale idea?) e invece
sbaglieresti, perché quella donna bellissima potrebbe essere
un’Anima e tu saresti cascato nell’idea contorta che le Anime
devono per forza essere belle fuori e belle dentro, oppure per
forza brutte fuori perché belle dentro. Ribadisco che non ci si può
assolutamente basare sull’aspetto fisico per riconoscere i Bot
dalle Anime perciò partiamo dal fatto che l’unico metodo per
comprendere quale sia la verità è andare a Percepire chi c’è dietro
quella persona attraverso l’utilizzo di Tecniche specifiche. Ed è
proprio qui che la faccenda si complica. Questo perché, durante e a
causa delle Possessioni, improvvisamente i Bot appaiono più potenti
e capaci di quanto siano forti le vere Anime. Il tutto accade in
apparenza, sì, ma un’apparenza che dura un po’ troppo a lungo e che
trae in inganno molto facilmente la grandissima maggioranza delle
persone. I Bot sono presenze di questo Matrix, sono codici cui
l’unico scopo è riempire questo pianeta di esseri umani che in
realtà neppure esisterebbero, ma che in questa Dimensione esistono
e pertanto come esseri viventi bisogna trattarli senza creare
quella sorta di “discriminazione” di cui oramai dovremmo aver
compreso tutti che sono solo metodi che l’Oscurità utilizza per
metterci gli uni contro gli altri mentre Essa si gode lo
spettacolo. Le Anime non si sono reincarnate in questo pianeta per
odiare i Bot bensì per salvare questo pianeta, includendo quanti
più Bot possibili; seppure alcuni non hanno nessuna voglia di
essere salvati e a quel punto possono andare a quel paese. La
difficoltà nel riconoscere gli uni dagli altri nasce dal fatto che
il Governo e tutti gli oscuri che stanno al Vertice e che
controllano la società umana, hanno fatto in modo che le Coscienze
e le Anime si comportassero esattamente come si comportano i Bot.
Ti aspetti, erroneamente, che le Anime appena nascono su questo
pianeta si fanno subito riconoscere come esseri estremamente
evoluti, come tanti Gesù reincarnati. Partiamo subito dal fatto che
di Gesù ce n’è soltanto uno e che essere Anime non significa essere
alla pari di Gesù: esistono giovani Anime, Anime di tutte le età,
Anime anche molto antiche e molto mature; esistono anche Anime
estremamente potenti; e poi esiste Gesù, che è unico, nonché una
fra le Anime più potenti in tutto l’Universo, perciò quel genere di
Anima a cui nessuno può e deve mai paragonarsi. Ciononostante ti
aspetti che le Anime, una volta reincarnate su questo pianeta,
siano già tutte belle pronte e Risvegliate, che sappiano subito
riconoscere cos’è giusto da cos’è sbagliato, e via discorrendo.
Nella mia esperienza ho conosciuto alcune Anime e tante Coscienze
più o meno mature, ma ciò che ho potuto constatare è che non appena
si entra su questo pianeta chiunque cade in un sonno profondo e si
dimentica di comportarsi da Anima, finendo per comportarsi da Bot.
Prima vengono le attività futili come le mansioni Low del
quotidiano e poi, e solo poi (e solo quando ne hanno voglia, quelle
rare volte) vengono le Missioni per cui ci si è reincarnati in
questa Dimensione. Tutti si auto elogiano raccontando di essere qui
per grandi Missioni, ma queste grandi Missioni non combaciano mai
con quelle reali e difatti sono realmente poche le persone che si
ricordano di essere qui per una ragione 
e agiscono per concretizzarla e non
per vivere completamente sommersi nel Low. Ma dopo aver compiuto
una debole e corta meditazione fatta male si sentiranno di aver
fatto tutto il loro dovere e troveranno poi mille scuse da
raccontarsi, come ad esempio: “Mica siamo venuti qui solo per
combattere, siamo qui anche per goderci un po' di Matrix!” oppure
“Non sono venuto su questo pianeta solo per praticare, devo anche
fare esperienza nel Low” e ogni volta penso ai soldati che vanno in
guerra e, mentre si trovano nel bel mezzo della sparatoria contro
l’esercito nemico, si fermano a chiacchierare fra di loro ridendo e
scherzando e dicono: “Mica siamo venuti qui solo per spararci! Ora
voglio godermi un po’ il paesaggio!” e nel frattempo vengono
mitragliati dagli avversari e cadono a terra morenti nel modo più
ridicolo possibile. Se ancora non te ne sei accorto ci troviamo in
una Guerra Psichica in cui non c’è tempo di giocare a fare i
saputelli; bisogna Praticare seriamente. Non siamo giunti su questo
pianeta per addormentarci nel Low, questo va chiarito per chi
ancora non l’avesse capito. Naturalmente sto parlando alle Anime,
mentre i Bot possono tranquillamente voltare pagina e ignorare
queste righe perché questo argomento non è rivolto a voi, che
esistete su questo Matrix solamente per impegnarvi le giornate con
attività Low e che nulla avete a che vedere con la Psichicità. La
Pratica è destinata alle Anime e ad una parte di Coscienze che
riescono a reggerla, ecco perché la grandissima maggioranza delle
persone – anche fra i Bot che si infiltrano nei gruppi Spirituali e
fingono di essere persone interessate all’argomento, quali non
sono! – insistono nell’autoconvincersi e nel tentativo di
convincere gli altri che 
per Evolversi non ci sia alcun bisogno di Praticare e che
basta convincersi di essere già risvegliati per rendere reale
questa idea. Con assoluta certezza le Coscienze e le Anime sono
spinte a Praticare perché sentono come essa sia l’unica via per
tornare ad essere sé stessi; tutti gli altri non hanno bisogno di
cercare vie per ritrovare la propria completa identità in quanto,
ciò che sono è già tutto ciò che possono essere. Le Coscienze e le
Anime cercano la via del Risveglio e si sentono profondamente
spinti a Praticare proprio per raggiungere la via che permetta loro
di completarsi, ossia di Risvegliarsi e ricordare chi erano e chi
devono essere e di riprendere il totale controllo delle proprie
Facoltà. Ma chi non possiede l’Anima che cosa dovrebbe ritrovare?
Che cosa dovrebbe ricordare, o di quali facoltà dovrebbe
riappropriarsi mai? Di nessuna, ecco perché non ha alcun bisogno di
cercare una via di Risveglio, perché non ha proprio niente da
risvegliare. Comprendere questo argomento che è duro e difficile da
accettare perché in apparenza insensibile, ti servirà sempre di più
con l’andare avanti del tempo a farti capire chi è qui per Agire e
chi è qui per depistarti e farti cadere; tanto più perché negli
anni prossimi vi sarà un aumentare di Antenne umane fra cui Bot e
alcune giovani Coscienze che verranno utilizzate come fossero Bot
che sarà sempre più difficile fidarsi della gente. Poiché il
livello di evoluzione si sta abbassando in molti, soprattutto a
causa del Siero iniettato nel 2021-2022, numerose Coscienze che
sino a poco prima avrebbero avuto la possibilità di ritrovarsi e
Risvegliarsi, dopo il Siero cadranno in un forte sonno e nel
frattempo il loro corpo verrà utilizzato come fossero Antenne
umane, proprio come accade per i Bot. Detto questo, vi sono
talmente Coscienze e talmente Anime che si comportano come i Bot,
che diventa difficile riconoscerle semplicemente osservandole
nell’aspetto o nei modi di comportarsi durante la vita, anche
perché per esperienza personale ho potuto constatare che alcuni Bot
certe volte sembrano più lucidi e intelligenti di certe Coscienze
che ho incontrato; se mi fossi affidata a questo giudizio, certe
persone le avrei sostituite volentieri con altre. Il problema non
sono i Bot, perché loro più di ciò che sono non possono essere;
sono proiezioni e più di così non ci si può aspettare. Bensì il
problema sono le Coscienze e le Anime che preferiscono dormire e
comportarsi anche peggio di alcuni Bot, per poi confondere le acque
e inevitabilmente far apparire i Bot come più evoluti di certe
Coscienze. Se le Coscienze e le Anime praticassero per davvero,
anziché sprecare il loro tempo a comportarsi peggio dei Bot, questo
mondo sarebbe incredibilmente più positivo. Questo perché i Bot
possono essere Posseduti, e possono essere utilizzati come vere e
proprie marionette per agire direttamente dall’interno di questo
pianeta senza bisogno che gli oscuri che li possiedono debbano
reincarnarsi: usano i Bot come corpi con i quali agire su questa
Dimensione. Ma se questo accade è anche o soprattutto colpa delle
Coscienze e delle Anime che non praticano per impedire che questo
avvenga, in quanto troppo impegnati a comportarsi da Bot e
addormentarsi nella quotidianità Low dimenticandosi di essere qui
per Proteggere questo pianeta, inclusi gli esseri umani senza
distinzione alcuna. Proteggere tutti gli esseri umani significa
permettere anche ai Bot di non essere più Posseduti dalle presenze
oscure e, nelle migliori delle ipotesi, magari iniziare a spingerle
per evolversi anche loro. Ma tutto cambia quando la situazione in
cui ci troviamo ora fa sì che i Bot vengano potenziati dalle forze
oscure, e nel frattempo le Coscienze/Anime reincarnate si
comportano da Gaia’s Low che non aspettano altro di essere salvati
da qualcun altro, anziché darsi una mossa e iniziare ad agire per
Aiutare questo pianeta, nonché per compiere la Missione per cui si
sono reincarnati. Dal momento in cui i Reincarnati preferiscono
dormire, e i Bot vengono completamente Posseduti dalle Presenze
oscure, questo pianeta finisce per cadere in un genere di Oscurità
ad un livello mai visto prima. Sarà un argomento che ritratteremo
anche in seguito. Mentre stavamo scoprendo gli Scienziati e
potevamo osservare tutte quelle persone che in apparenza non
c’entravano nulla le une con le altre ma che nella totalità si
completavano a vicenda nel tentativo di occupare giorno e notte
delle nostre vite, per impedirci di attaccare gli Scienziati, io e
Alexander ci rendemmo conto che cosa volesse dire realmente
trattare con i Posseduti. Più avanti scoprirai che i Posseduti
esistono realmente e che sono strettamente connessi alla Chiesa.
Oggi la Setta della Chiesa è composta dai Posseduti, gli stessi che
Gesù combatteva quand’era in vita; dovremmo riflettere su quanto
sbagliato sia associare Gesù alla Chiesa poiché mai dovremmo
associarlo agli stessi nemici che lui ripugnava e che oggi
sfruttano il suo nome per fingere di essere dalla parte del bene.
Osservando l’incredibile ostinazione che spingeva i Bigotti
Posseduti a venirci contro senza alcuna ragione sensata, se non
quella – secondo loro – di obbligarci a convertirci alla Setta
della Chiesa, ci permise di studiare molto da vicino una
Possessione Aliena. Non vederla come un’idea, una teoria o un modo
di dire. La Possessione Artificiale è reale: sostituisce
letteralmente parti del cervello, della rete neurale e dei codici
del Matrix di quella persona mettendoci dentro codici Artificiali,
parti del cervello create in laboratorio e connessioni neurali
create artificialmente, affinché la persona in questione non possa
neppure pensare di ribellarsi ma debba unicamente obbedire ai
comandi, o meglio ai segnali elettrici che i Padroni decidono di
inviargli dentro. I Bigotti Posseduti sono stati per noi la fonte
più vicina per comprendere come avvenisse una Possessione
Artificiale, quindi aliena e/o gestita da chi agisce per gli
alieni; ma per capire non abbiamo semplicemente subìto addosso la
loro cattiveria, bensì abbiamo scoperto tali informazioni
attaccando i loro meccanismi e studiando attentamente come questi
si attivassero e svolgessero le loro attività. Ci rendemmo conto di
non stare combattendo contro due umani, ma contro due tecnologie
mai viste prima d’allora. Ci permise di evolvere una notevole
esperienza nel campo tecnologico-artificiale. Come già spiegato
prima, quando i Bigotti Posseduti si avvicinavano a me e Alexander
per buttarci addosso la loro cattiveria, da quando iniziammo a
reagire e quindi ad attaccarli si allontanavano per qualche mese,
mesi in cui non si facevano vedere neppure per sbaglio. Poi dopo
qualche mese tornavano, in apparenza più ostinati di prima. Non si
comprendeva la ragione! Quindi li attaccavamo di nuovo e perciò
sparivano, per altri mesi in cui non si facevano né vedere né
sentire; poi tornavano alla carica. Arrivò il giorno in cui decisi
che non sarebbe dovuto continuare in quel modo perché ci stava
facendo sprecare troppo tempo e troppe energie e mi resi conto che
ci stavo rimettendo anche in salute. Da quel momento decidemmo che
oltre ad attaccare i due Bigotti, avremmo dovuto attaccare chiunque
vi era dietro di loro per comprendere chi è che gli dava tutta
quella forza. Ciò che scoprimmo aveva dell’incredibile. Prima di
partire con gli attacchi verso tutti, ricordo che mi affidai al
consiglio della Potente Dea Sif. Il mio desiderio era quello di
chiederle consiglio sul da farsi, ossia chiederle come fosse
possibile che pur attaccando i Bigotti questi si fermassero per un
po' di tempo ma poi ritornassero, anziché crollare definitivamente
come avveniva per i nostri nemici precedenti, e chiederle consiglio
su come agire per sferrare attacchi migliori o di maggiore qualità
affinché arrivassero a destinazione una volta per tutte e
smettessero questi risultati altalenanti. Invocai la Dea Sif per
chiederle consiglio, ma non fu lei a rispondere alla mia
connessione. Fu molto importante quel momento, perché io invocai e
mi concentrai a connettermi alla frequenza della Dea Sif, eppure
colei che arrivò ad aiutarmi fu la Dea Morrigan. Fu inaspettato
perché non era la prima volta che accadeva e questa scelta di
intervenire una piuttosto che un’altra mi meravigliava ogni volta.
Altre volte in passato accadde che invocai Morrigan invece arrivò
Sif ad aiutarmi, come se decidessero fra di loro chi dovesse
intervenire. Mi resi conto che in quel momento avrei avuto bisogno
di comunicare con Morrigan, e che se le Dee avessero scelto questo
per me doveva significare che era la scelta più giusta: le Dee
sapevano molto meglio di me quale fosse la soluzione giusta ed io
rimasi meravigliata da questa incredibile collaborazione che vi è
fra Potenti Divinità di quel calibro. Dunque giunse la Potente Dea
Morrigan a rispondere ai miei quesiti e guidarmi verso la pratica
giusta. Ricordo con forte emozione quella sera. Io e Alexander
stavamo invocando Sif, invece arrivò Morrigan: ci riempì di
informazioni talmente alte che dovemmo passare diversi giorni a
rielaborarle, parlarne e insieme rifletterci sopra per comprenderle
tutte appieno. Ci disse tutto e anche di più! Desideravo da lei
solamente un indizio, invece arrivò lì a svelarci talmente tante
informazioni che dovevamo prendere appunti altrimenti avremmo
rischiato di dimenticarle per quante conoscenze ci stava rivelando.
Erano ad un livello talmente alto che era difficile restare al
passo, era incredibile! Non avevo dubbi di certo, sull’incredibile
conoscenza che avesse questa Dea, ma quando iniziò a svelarci tutte
quelle risposte che neppure immaginavamo ci avrebbe dato, ci
rendemmo conto di quanto sapesse e molto più di quanto farebbe
credere agli altri. Pensare che ci rivelò “solamente” le
informazioni che ci sarebbero servite in quel periodo, mostrandole
– ad entrambi – con una maestria tale che solo una Potente Psichica
poteva conoscere, ci spingeva a chiederci quanto fosse vasta la sua
conoscenza in tutti gli altri ambiti che di certo non ci aveva
fatto conoscere in quella “breve” sessione di pratica. Intendo dire
che solo ciò che ha deciso di comunicarci e quindi di permetterci
di conoscere era talmente ampio e dettagliato, che non potevamo
neppure immaginare quante conoscenze possedesse dentro di sé senza
che nessuno lo sapesse e neppure sospettasse. Stiamo parlando di
una Dea, ma su certe Divinità questo termine va stretto, perché
troppo riduttivo. Certe Divinità sono troppo avanzate Psichicamente
per essere considerate “solo” Divinità, un termine che oggi è stato
utilizzato per troppi personaggi del passato che di psichico
avevano ben poco. La Dea Morrigan comunicò con noi, offrendoci
incredibili conoscenze, guide su come praticare certe tecniche a
livelli più avanzati e metodi e strategie eccezionali che senza di
lei non ci sarebbero venuti in mente: fu realmente un momento
d’illuminazione. Fra le innumerevoli informazioni che decise di
comunicarci, ci spiegò chi o cosa fossero i Bigotti Posseduti e
rispose alle nostre domande molto più di quanto ci saremmo
aspettati, offrendoci conoscenze sul loro conto di cui non avevamo
idea. Mi resi conto, grazie alla Dea Morrigan, che le due “persone”
con cui stavamo combattendo da tempo non erano affatto ciò che
pensavamo che fossero. Quelle risposte mi diedero anche conforto
perché mi permisero di comprendere che non stavo combattendo contro
due semplici Gaia’s Low che senza alcuna ragione parevano quasi
immuni alle nostre maledizioni; quei due esseri erano molto più
oscuri di quanto sembrassero ma soprattutto venivano protetti e
caricati da dietro. Ma la Dea Morrigan non si fermò a darci
risposte bensì a guidarci nella Pratica, mostrandoci come avremmo
dovuto agire da lì in poi. La sua Presenza era talmente potente in
questa Dimensione fisica che, mentre io e Alexander comunicavamo
con Lei, Morrigan continuava a compiere azioni sul piano fisico,
facendo cadere numerosi oggetti – che in casa nostra, grazie alle
Protezioni, non cadono più da molto tempo in quanto le entità non
riescono ad avvicinarsi – aprendo la porta della stanza e facendola
muovere più volte durante la comunicazione, seppure ovviamente non
ci fosse vento – e mi sembra anche inutile doverlo specificare! – e
non meno importante la sua Presenza era talmente palpabile che
sembrava di averla accanto a noi fisicamente, al punto che quando
si spostava per la stanza noi la seguivamo con gli occhi perché la
sua presenza era talmente forte che sembrava di avere una persona
fisica dentro casa nostra e la guardavamo come si guarderebbe la
persona con cui si sta “parlando”; anzi, non sembrava che fosse lì,
era proprio lì! Quella sera fu incredibile. Quando concludemmo la
comunicazione e, come accade generalmente, le Presenze che
invochiamo dopo un po’ vanno via per tornare ad occuparsi dei loro
impegni, la Dea Morrigan decise di restare lì in casa nostra per
tutta la notte. Non era raro che una Divinità si trattenesse in
casa nostra dopo averla invocata seppur tagliassimo le connessioni
per non disturbarla – scegliendo spontaneamente di restare ancora
un po’ – ma non più di qualche ora. Morrigan invece si trattenne
per tutta la notte sino alla mattina seguente. Mi ricordo che una
volta conclusa la comunicazione, si girò un altro po' casa nostra
come a volerla perlustrare – e chissà che cos’altro stava
praticando in quel momento a livelli a noi ancora invisibili ma per
nulla scontati – e infine si posizionò davanti alla porta di
camera, fissandola dall’interno verso l’esterno come se volesse
controllarla facendo da guardia. Aveva uno sguardo molto serio e
dai tratti aggressivo, come se non vedesse l’ora che si avvicinasse
qualche presenza oscura per saltargli addosso e massacrarla di
botte. Se fossi un oscuro mai vorrei ritrovarmi davanti alla Dea
Morrigan! Ma averla in camera da letto per tutta la notte a fare
guardia verso le presenze oscure, mi fece comprendere ancor più
forte quale fosse lo stato mentale che avrei dovuto tenere durante
la notte. Seppure avessi imparato ormai da tanti anni ad
addormentarmi con coscienza, ed essere molto vigile anche durante
il sonno appositamente per non subire più rapimenti e simili
violenze dagli alieni, dalla Dea Morrigan avevo e ho così tanto da
imparare che non finirà mai di stupirmi. È una Presenza
incredibile. Ricordo che si posizionò davanti alla porta della
stanza, ed io non mi sentii mai così protetta e al sicuro quanto
quella sera. Ma non era una sicurezza che ti culla lentamente come
una madre che ti dice “andrà tutto bene” e che quando sei bambina
potresti anche crederci, ma quando sei adulta scopri e comprendi
perfettamente che tua madre non potrebbe proteggerti da tutti i
mali di questo pianeta neppure se volesse e che quelle parole erano
soltanto parole. No, io mi sentivo protetta in quel momento come se
dentro camera mia ci fossero dieci carrarmati corazzati dalle armi
più avanzate mai viste prima e che fossero puntate verso tutti i
lati della stanza per assicurarsi che vi fosse la massima
Protezione in ogni dove. Mi sentivo veramente al sicuro perché
percepivo l’assoluta certezza che nessun essere vivente sarebbe
riuscito ad avvicinarsi a me quella notte: non da vivo, questo è
certo. Andai a dormire dopo aver praticato la mia Protezione
Psichica, che ovviamente non era nulla a confronto della
potentissima Protezione forgiata dalla Dea (ma di sicuro non avrei
dormito senza la mia sana abitudine di Proteggermi, a prescindere
da quanto mi avesse già Protetto Lei in quanto non sarebbe neppure
sensato!) e tentare di imitare la sua di Protezione era un grande
onore perché apprendere certe tecniche da coloro che Praticano a
simili livelli è qualcosa di eccezionale. Mi ricordo che mi
svegliai a tarda notte e com’era abitudine fare in quel periodo
stressante mi alzai di busto per osservare interamente la stanza e
assicurarmi che non vi fosse nessuno. Mi venne un colpo quando vidi
una donna fisica davanti alla porta della mia stanza che fissava
aggressivamente la porta con fare da agguato: mi ero dimenticata
che ci fosse Morrigan in camera mia! Quando la vidi – nella
posizione di combattimento della Dea Kalì – mi persi un battito per
quanto la sua aggressività metteva paura! Dopo qualche istante che
rimasi a fissare Morrigan incredula che fosse ancora lì, così
perfetta da essere più reale della realtà, girò leggermente il
volto e poi gli occhi per fissarmi senza bisogno di voltarsi
completamente; il suo sguardo mi diede una grandissima sicurezza e
trattenni le lacrime perché ciò che stava facendo per me mi faceva
profondamente emozionare, ma non volevo piangere davanti a lei e mi
trattenni, ero veramente emozionata. Mi sdraiai nel letto e
accettai dentro di me che da quel momento tutto sarebbe cambiato.
Sentivo la presenza di Morrigan che stava agendo su più Dimensioni
contemporaneamente, tentavo di capire cosa stesse facendo per
apprendere il più possibile dalle sue gesta. Osservare una Dea
simile mentre svolge le sue mansioni Psichiche è qualcosa di
incredibile che non si riesce a descrivere con le parole, l’unico
termine che può dare l’idea è 
Onniscienza. La mattina seguente
andò via, lasciando dentro casa una fortezza incredibile. Per
giorni interi sentivo la sua presenza registrata fra le memorie dei
muri di casa nostra seppure fosse andata via da un pezzo, tanto era
forte l’impatto della sua energia. Ricorderò per sempre quel
momento perché è stato uno dei più belli della mia vita. Tanta
gente fantastica su come sarebbe bello abbracciare gli alieni o
vedere un angelo che li consola con belle parole. Io credo che non
vi sia cosa più bella che incontrare un Angelo Psichico come
Morrigan che per quella notte intera ha vegliato su di me
offrendomi una forza interiore e una pienezza incredibile. Mi
sentivo talmente forte e al sicuro, grazie a Lei, che degli
abbracci o delle belle parole non me ne fregava niente, io stavo
vivendo una vera dimostrazione di altruismo, di generosità, una
vera dimostrazione di… di amore, sì è questo l’amore che intendo
io. Morrigan non restò a dirmi belle parole o a riempirmi la testa
di spazzatura quali termini amorevoli e pacifici (che oggi
riconosco solamente come vocaboli Pleiadiani!) ma agì Psichicamente
per Proteggermi dal male e dall’Oscurità. Sono questi gli esempi
che dovremmo seguire, non le stupide e false belle parole che
vengono sempre seguite da fatti di violenza e vigliaccheria!
Dovremmo invece seguire gli esempi degli Psichici Potenti che senza
girarci intorno Agiscono e vanno dritte al punto. Da quel giorno
iniziammo ad agire esattamente come Morrigan ci disse di fare,
entrando in uno stato mentale molto diverso da quello utilizzato in
precedenza – molto meno buonista, fra le altre cose – e soprattutto
basandoci sulle innumerevoli conoscenze che la Dea ci aveva
rivelato. Nel capitolo 
La Setta riprenderò questo discorso e menzionerò alcune
fra le incredibili scoperte con le quali quella sera Morrigan ci
aprì gli occhi. Ma è doveroso anticiparti come andò a finire con i
Bigotti Posseduti. Dopo che la Dea Morrigan ci rivelò la strategia
da utilizzare, che comprendeva fra le tantissime altre cose, prima
attaccare gli Scienziati e dopo attaccare i Bigotti oltre a
innumerevoli figure di cui molte “indefinite” per la gente comune –
senza avere nessun cenno di pietà verso di loro, neppure
nell’inconscio – io e Alexander iniziammo subito a seguire, alla
lettera, le sue indicazioni. Pochi giorni dopo aver attaccato gli
Scienziati e poi i Bigotti, questi ultimi finirono in ospedale. La
Bigotta finì in ospedale per prima, si trattenne circa un mese per
complicanze per poi dover restare chiusa in casa per mesi a seguire
in quanto i problemi di salute stavano nettamente peggiorando e la
situazione precipitando. Nel frattempo il Bigotto iniziò ad avere
gravi problemi di pressione, tant’è che sveniva e cadeva a terra
continuamente. Venni a sapere, da conoscenti in comune, che i due
Bigotti – che da quel giorno non si fecero più vedere – si
rinchiusero in casa senza più uscire per quanto stavano male –
neanche per andare a fare la spesa – e che uscivano solamente per
andare all’ospedale e/o a farsi visitare. Nei mesi successivi la
Bigotta finì di nuovo in ospedale per una gravissima complicanza e
dovette passare i successivi 6 mesi sdraiata al letto per i
terribili dolori al corpo e la mancanza di energie. Il Bigotto
passava il suo tempo a portare la moglie in ospedale, e poi
viaggiare in ospedali di città più lontane per farsi visitare, in
quanto scoprì di avere dei polipi – tumori – nel colon. Dopodiché
non si seppe più nulla, se non che dopo l’incredibile visita da
parte di Morrigan, i Bigotti non ebbero più la forza di avvicinarsi
a noi. Da quel giorno sono ormai passati diversi anni e, ad oggi,
posso confermare che le situazioni cambiarono realmente. La Dea
Morrigan ci portò un grandissimo aiuto, ma si aspettava che noi lo
utilizzassimo bene, e così facemmo. Non vorrai mica sprecare
l’aiuto di una Divinità? Ci disse esattamente come avremmo dovuto
attaccare gli Scienziati e come attaccare i Bigotti per vincere, e
così facemmo, vincendo. Aveva ragione su tutto, non c’erano dubbi,
ma è doveroso da parte mia testimoniare la sua incredibile
precisione su ogni dettaglio che ci rivelò riguardo a ciò che
sarebbe accaduto nel futuro. Ci avvisò di molti eventi che
sarebbero accaduti e ci preparammo al meglio seguendo ogni sua
forte indicazione; ci rese felicissimi sapere di averla resa fiera
di noi. La chiave per vincere quella guerra contro i Bigotti che
stava tirando avanti sin troppo a lungo fu mirare prima agli
Scienziati e poi ai Bigotti e non viceversa come stavamo facendo
prima. Morrigan ci permise di comprendere alla perfezione che i
Bigotti erano due automi, due marionette, due bambole, due oggetti
dall’aspetto umano ma cui all’interno non vi era niente di vivo.
Queste due marionette venivano completamente Possedute, a momento
opportuno, dagli Scienziati (insieme agli alieni per cui
lavoravano, ovviamente!) che pilotavano alla perfezione quelle due
macchine umane per spingerle a compiere azioni completamente decise
e guidate in Remoto verso di noi dagli operatori sotterranei.
Dovevo smetterla di avere pietà di quei Bot, dovevo smetterla di
pensare che quelle persone fossero persone come tutte le altre; non
lo erano affatto, erano come bombe a tempo che una volta premuto il
bottone a distanza sarebbero esplose su di me per recarmi quanti
più danni possibili. Dovevo smetterla di vederli come umani, perché
erano solamente due oggetti Posseduti. In precedenza vi erano state
troppe situazioni che avrebbero dovuto farmi capire, ad esempio
tutte quelle volte in cui la Bigotta parlava dopo aver cambiato
voce che la faceva sembrare tutt’altra persona; pensavo che fosse
semplicemente dovuto alla vecchiaia che la induceva al bipolarismo,
invece quella Bigotta cambiava personalità perché all’interno
veniva Posseduta Artificialmente dagli Scienziati che da lontano la
manovravano. Il Bigotto, che in un momento ti urlava contro e
nell’altro momento ti sorrideva con la faccia da schifoso
truffatore, veniva completamente Posseduto dai Gialli. Ma c’era
dell’altro che dovevamo scoprire sul suo conto e successivamente ci
sorprese quante informazioni riuscimmo ad ottenere e che descriverò
nei prossimi capitoli. Anche se i Bigotti smisero di perseguitarci
a causa di tutti i loro malesseri fisici e psichici, noi non
smettemmo di attaccarli in quanto, come già detto in precedenza, i
nemici decidevano quando iniziare la guerra contro di noi, ma
saremmo stati noi a decidere quando la guerra sarebbe terminata.
Era troppo semplice scappare via e smettere di farci del male
solamente perché si sentivano male e finivano in ospedale tutti i
mesi. Cosa si aspettavano, che dopo anni passati a torturarci
avremmo provato pietà per loro? Avevano smesso di pedinarci, di
stressarci, di insultarci e di torturarci, perché stavano malissimo
non perché avessero pietà di noi; quindi perché mai avremmo dovuto
smettere di attaccarli? Noi avevamo appena incominciato. Scoprirai
in seguito quante avventure dovettero passare dai giorni seguenti
dall’arrivo di Morrigan e quante ne successero, alcune da piegarsi
dal ridere. La Dea ci avvisò che la situazione sarebbe andata a
cambiare, naturalmente spiegandoci come avremmo dovuto fare noi per
concretizzare questo cambiamento; mica sarebbe cambiato da solo
senza fare niente! Ma nel frattempo ci avvisò anche che stavamo
sottovalutando quelle due armi umane sostenendo che fossero
semplici umani, 
due semplici anziani ammattiti. La Dea ci mise in guardia
rivelandoci che si trattava di “persone” estremamente oscure e che
Lei aveva già visto e conosciuto in passato, avvisandoci che non
avremmo dovuto sottovalutarli perché non ci rendevamo conto di
quanto invece fossero oscuri e crudeli. Le sue forti comunicazioni
ci misero in guardia e ci spinsero nettamente ad aprire gli occhi.
Prima di passare alla descrizione di quelle comunicazioni della Dea
concentriamoci invece sul metodo che usammo per vincere quella
guerra infinita contro i Bigotti. Le Antenne umane nonché i Bigotti
Posseduti erano due Antenne fisiche ambulanti, ma senza il segnale
proveniente dall’alto quelle Antenne non funzionano. Perciò avremmo
dovuto smettere di concentrarci unicamente sulle Antenne e ci
saremmo dovuti fiondare verso chi o cosa produceva il segnale. In
altre parole i Bigotti erano due Antenne spinte e pilotate a
distanza da qualcuno, ossia gli Scienziati, e avremmo dovuto
abbattere questi ultimi – il vero problema della situazione – per
spegnere anche le Antenne. Il risultato fu molto chiaro e conciso
in quanto, una volta che io e Alexander iniziammo ad attaccare gli
Scienziati, improvvisamente le Antenne umane si disattivarono e
smisero di venirci contro. Ma ancor più interessante fu che quelle
stesse Antenne iniziarono ad accusare i colpi, come se non fossero
più protette da nessuno. Ci rendemmo conto che non era soltanto un
modo di dire! Quando attaccavamo i Bigotti 
sembrava che fossero protetti e potenziati da qualcuno. Ma
chi mai dovrebbe perdere tempo ed energie a potenziare due
vecchiacci bipolari? – ci chiedevamo – invece era esattamente così,
quelle due persone vennero utilizzate come Antenne umane e poiché
vedevano che funzionava, gli Scienziati continuavano a potenziarle
e a proteggerle affinché stessero in salute e potessero continuare
il loro lavoro oscuro verso di noi. Ci chiedevamo quindi dove
finissero tutte quelle volte in cui li attaccavamo, sparivano per
qualche mese – dandoci la sensazione che non sarebbero più tornati
vivi – e poi improvvisamente si ripresentavano come se nulla fosse
mai successo. Da dove proveniva quella strana salute ferrea che
nessun altro nemico aveva prima di loro? Sembrava, per assurdo, che
abbattere l’Antico fosse stato meno stressante che abbattere questi
due Bigotti Posseduti. Eppure, l’Antico era un fortissimo e
temibile Psichico oscuro ed era assurdo sminuirlo paragonandolo a
due vecchi sacchi di fango. Tenendo conto inoltre che attaccammo e
sconfiggemmo l’Antico quando io e Alexander eravamo anche più
giovani rispetto ad allora e quindi meno esperti rispetto a come
diventammo proprio grazie all’esperienza di guerra contro l’Antico,
il Vampiro e contro le Orange e Rettili – e tutti i nemici dello
stesso periodo che non sto a ripetere uno per uno – come potevano
queste due persone non praticanti e per niente psichiche essere
tanto potenti da reggere i nostri attacchi? La Dea Morrigan rispose
a tutte le nostre domande e anche di più e nel capitolo 
La Setta riprenderò questo discorso. L’Antico fu un nemico
molto potente e tutt’oggi ritengo che fosse lo Psichico umano più
potente fra tutti quelli affrontati e combattuti sinora. Di umani
Psichici non ce ne sono così tanti nel mondo, purtroppo.
Ciononostante stavamo mettendo a paragone l’Antico – umano e
potente Psichico – con due umani che nulla avevano di psichico, ma
alle cui spalle avevano centinaia di operatori sotterranei che li
utilizzavano a distanza Possedendoli senza sosta. Non stavamo
combattendo contro due signori anziani, stavamo combattendo contro
un esercito di Scienziati e Militari che ci avevano studiato al
millimetro da anni a quella parte e conoscevano ogni informazione
su di noi. Molto semplicemente noi vedevamo due umani davanti a
noi, invece “dentro” o “dietro” di loro ve ne erano centinaia.
Questa era la prima ragione per cui in apparenza quei due Bigotti
Posseduti sembravano più potenti – per assurdo! – dell’Antico, ma
scoprimmo da lì a poco tempo che era solo un’apparenza, un inganno.
Ad oggi infatti, ribadisco che non vi era confronto e che l’Antico,
deceduto dopo i nostri Attacchi Psichici, continua ad essere lo
Psichico umano oscuro più forte che abbiamo incontrato sino ad ora.
Quando iniziammo ad attaccare gli Scienziati, i Bigotti crollarono
come fossero budini sfracellati a terra. Ma ciò che ci permise di
comprendere quante pedine gli Scienziati stessero realmente
utilizzando intorno a noi senza che le riconoscessimo subito come
tali, fu che da quel momento non furono soltanto i Bigotti a
cadere, ma tante altre persone che in passato ci diedero problemi e
che improvvisamente iniziarono ad avvertire grossi problemi di vita
tanto da obbligarli ad allontanarsi definitivamente da noi. In
altre parole, anche persone che non avevamo subito riconosciuto
come Antenne, iniziarono ad allontanarsi da noi e a 
smettere di provocarci danno e
problemi proprio dal momento in cui io e Alexander attaccavamo gli
Scienziati. Per fare un esempio che faccia comprendere il concetto,
è come se ogni giorno avessi dolori da tutte le parti del corpo:
mal di testa, torcicollo, mal di denti, mal di gola, tantissimi
dolori ovunque e che in apparenza non c’entrano nulla gli uni con
gli altri perché sono tutti dolori molto forti e che sembrano gravi
ognuno di essi. Poi un giorno vai dal dentista, scopri di avere un
dente cariato e prendi appuntamento per fartelo curare.
Improvvisamente tutti i dolori spariscono: il mal di testa, che
pensavi non c’entrasse nulla, sparisce; il dolore al collo, che
pensavi non c’entrasse nulla, sparisce; tutti i dolori, dalla gola
alla mandibola a qualsiasi altro fastidio, spariscono. Seppure non
eri a conoscenza che fossero tutti dovuti dallo stesso problema che
era il dente cariato, dal momento in cui esso viene curato ecco
come tutti gli altri problemi spariscono magicamente. Quegli
Scienziati stavano tenendo in piedi una quantità di Antenne umane
incredibile che risultava essere una vera e propria rete di persone
che senza sapere come o perché, riceveva il segnale dentro la loro
testa che li spingeva a venirci contro e procurarci problemi. Dal
momento in cui attaccammo gli Scienziati, queste persone smisero di
ricevere i segnali oscuri contro di noi, perché stavamo
bersagliando direttamente il “computer madre” o il “macchinario
base” da cui tutto nasceva, partiva e si espandeva come un social
network sulla dimensione fisica. Quegli Scienziati erano riusciti a
creare una rete artificiale intorno a noi di persone che non si
conoscevano a vicenda ma che venivano spinte dagli stessi impulsi
elettrici che giungevano direttamente nei loro cervelli e li
conducevano a schierarsi contro di noi. Da quando iniziammo ad
attaccare quegli Scienziati, quelle Antenne smisero di
perseguitarci e crollarono una dopo l’altra come se le avessimo
attaccate direttamente, seppure non ci fossimo mai concentrati su
di loro. A quel punto sarebbe stato assurdo non rendersi conto che,
alle nostre spalle, vi sono alieni ma anche tanti umani che
lavorano per loro e che sono capaci di manipolare la rete di
persone e spingerle a compiere la stessa identica azione senza che
neppure riescano a riflettere se quell’azione che stanno facendo
sia giusta oppure no. Si tratta di segnali spinti direttamente
all’interno del loro cervello, armi psico-troniche utilizzate verso
la massa per Possedere i cervelli di talune – tante – persone e
sottomettere completamente la loro volontà, obbligandole ad
obbedire senza che abbiano la capacità di pensare il contrario. Ma
come riescono a creare questa rete di umani collegati fra di essi,
al punto che basta premere un bottone per spingere tutta questa
gente a compiere la stessa identica azione e dirigersi tutti verso
la stessa precisa direzione? Ci riescono attraverso gli
innumerevoli Chip inseriti all’interno dei nostri cervelli.
Attraverso la Pratica possiamo e dobbiamo liberarcene, per impedire
che riescano a Possedere anche noi. Attraverso la Pratica è
possibile alleviare le manipolazioni e indebolirle sino ad arrivare
al punto di spaccare questi dannati Chip e liberarci dal sistema
artificiale che alle nostre spalle stanno creando e portando avanti
da parecchi anni. Ma se ignoriamo la Pratica per dedicarci a
sprecare le nostre giornate e le nostre vite dietro impegni fasulli
e creati appositamente per distrarci, finiremo per essere
sopraffatti dal Sistema, proprio come accade a tante persone
intorno a noi. Non c’è giorno in cui non ringrazi Dio per avermi
spinta a trovare la strada della Pratica, perché ad oggi sapere di
poter ragionare con il mio cervello e osservare invece quanta gente
intorno a noi viene attivata e disattivata da un segnale elettrico,
a sua insaputa, mi mette i brividi. La Pratica è tutto, e non
smetterò mai di dirlo: non saranno le parole a salvarci la vita,
saranno le Pratiche che ogni giorno dobbiamo e dovremo svolgere
senza mai farci assorbire dal Low Artificiale e distrarre dalle
Antenne umane. Mi resi conto inoltre, che tutte quelle esperienze
che avevo vissuto in precedenza, troppe per raccontarle tutte, ma
che riassumo semplicemente come tanti eventi in cui per un attimo
vedevo telecamere interne agli occhi della gente che mi guardava,
non erano solamente sensazioni. La mia vicina di casa – della prima
abitazione – in cui ogni giorno, quando uscivo dal mio
appartamento, puntualmente apriva la sua porta di casa e mi puntava
addosso con quegli occhi che sembravano telecamere, non era
soltanto una sensazione. Un altro vicino di casa che, quando mi
fissava, gli si inscurivano gli occhi e per alcuni attimi
diventavano completamente neri, si restringevano e poi
improvvisamente appariva una piccola luce offrendo nette
somiglianze ad un obbiettivo della fotocamera che scattava con un
piccolissimo flash, non erano solo apparenze. Tutte quelle volte in
cui incontravo persone che sembravano normali, ma che
improvvisamente cambiavano sguardo, mi fissavano in un modo molto
strano, e poi improvvisamente tornavano “normali” come se fossero
state azzerate, non erano solo casi. L’esperienza in Sardegna in
cui vidi i “miei genitori” bloccarsi, come fossero due manichini
spenti in attesa di essere riattivati, non lasciarono alcun dubbio
su ciò che stesse succedendo. Ma da quando iniziammo ad attaccare
gli Scienziati, tutto stava prendendo senso e stava diventando
molto più reale. Quello che sta succedendo in questo periodo
storico va oltre qualsiasi immaginazione e qualsiasi film di
fantascienza che, sin dal passato, fra una scena cinematografica e
l’altra hanno tentato di avvisare. Da 
2022 i sopravvissuti a 
The 
Truman Show a 
Cell, il primo film pubblicato negli anni ’70 e che
raccontava la falsa pandemia, le mascherine insensate e tutto ciò
che è accaduto ben cinquant’anni dopo, permette di capire che era
già stato tutto deciso e organizzato in precedenza e non vi è più
modo di scappare dalla verità. Spetta a noi decidere se Vedere e se
Praticare per non farci affogare da questa alluvione universale che
soffocherà, annegherà e ucciderà molte persone dall’interno prima e
poi dall’esterno. 
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